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PREMESSE 

Il presente disciplinare, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrante e sostanziale, contiene 

le norme integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara, alle modalità 

di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa e alla 

procedura di aggiudicazione, nonché alle ulteriori informazioni riferite all’appalto avente ad oggetto 

l’esecuzione dei lavori di ricostruzione dell’ospedale di Amatrice. L’affidamento è disposto sulla base del 

progetto esecutivo a base di gara e nel rispetto dei pertinenti Criteri Minimi Ambientali di cui al DM -

Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, 11 ottobre 2017 “Criteri ambientali minimi 

per l'affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 

manutenzione di edifici pubblici”. 

L’affidamento in oggetto, disposto con Determinazione a contrarre n. G08716 del 22/07/2020 della 

Direzione Regionale Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo, avverrà 

mediante procedura aperta ex art. 60 del d.lgs. n. 50/2016 (d’ora in avanti “Codice”) e smi e con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 96 del D. Lgs. n. 50/2016, in quanto 

appalto di lavori di importo superiore alla soglia di cui all’articolo 35 del Codice. L’affidamento è 

regolamentato dalle disposizioni di cui al d.lgs. 50/2016 e ss.mm., e  per quanto applicabile, dal DPR 5 

ottobre 2010, n. 207 (nel prosieguo, anche Regolamento), oltreché dalle disposizioni previste dal CSA, 

dagli altri elaborati di progetto, dal bando e dal presente disciplinare di gara. 

Si chiarisce preliminarmente che la Regione Lazio in considerazione dello stato di emergenza sanitaria 

COVID – 19  ancora in atto, ha adottato le idonee misure volte a garantire la massima partecipazione 

degli Operatori Economici alla presente procedura di affidamento di lavori pubblici in particolare: 

-  indicendo e gestendo la procedura di gara interamente con modalità telematiche, ossia mediante 

l’utilizzo ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 50/2016 della propria piattaforma telematica STELLA; 

- svolgendo le relative e future  sedute pubbliche di gara in modalità telematica, in conformità 

all’indirizzo più volte espresso dalla giurisprudenza amministrativa (vedasi da ultimo Consiglio 

di Stato Sez. III del 13 dicembre 2018 n. 7039 e Consiglio di Stato Sez. III del 2016 n. 4990), 

secondo cui l’uso di una Piattaforma informatica per la gestione telematica delle procedure di gara 

garantisce la tracciabilità da parte del sistema elettronico di tutte le fasi della procedura, 

l’inviolabilità delle buste elettroniche contenenti le offerte, l’intangibilità del contenuto delle 

stesse, l’incorruttibilità di ciascun documento presentato, senza alcuna possibilità di alterazione); 

Verranno comunque assegnati per il corretto assolvimento di tutti gli adempimenti connessi alla 

partecipazione alla gara e successivi al termini di presentazione delle offerte (eventuale soccorso 

istruttorio, invio giustificativi a seguito di eventuale offerta anomala) i termini massimi previsti dalle 

relative disposizioni del D. Lgs. n. 50/2016, con eventuale proroga degli stessi, qualora tempestivamente 

richiesta dall’Operatore Economico e giustificata e comprovata dall’impossibilità di assolvere alla 
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richiesta nel rispetto del termine assegnato per specifiche e motivate ragioni derivanti dallo stato di 

emergenza sanitaria attualmente in atto. 

    

1. STAZIONE APPALTANTE 

 

Regione Lazio - Direzione Regionale Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa 

del suolo  

Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 ROMA - C.F. 80143490581 

Comunicazioni tramite piattaforma S.TEL.LA della Regione Lazio  

Il Responsabile Unico del Procedimento (di seguito anche RUP), ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’ing. 

Pasquale DE PASCA, in servizio presso l’Area Genio Civile di Roma della Direzione Regionale Lavori 

pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo, e-mail pdepasca@regione.lazio.it  

 

2. SISTEMA PER GLI ACQUISTI TELEMATICI (STELLA) 
Per l’espletamento della presente gara, la Regione Lazio si avvale propria piattaforma telematica di e-

procurement denominata “STELLA Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio” (in seguito: STELLA), 

accessibile all’indirizzo https://stella.regione.lazio.it/Portale/ 

Tramite il sito si accede alla procedura ed alla relativa documentazione di gara. 

Al fine della partecipazione alla presente procedura, è indispensabile: 

 un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser; 

 la firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per la 

creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 2, del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445; 

 la registrazione al sistema STELLA, con le modalità e in conformità alle indicazioni di cui al 

successivo paragrafo 2.1. 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 52 del Codice, l’offerta per la procedura, i chiarimenti e tutte 

le comunicazioni relative alla procedura devono essere effettuati esclusivamente attraverso la piattaforma 

STELLA e, quindi per via telematica, mediante l’invio di documenti elettronici sottoscritti con firma 

digitale, fatto salvo i casi in cui è prevista la facoltà di invio di documenti in formato cartaceo. 

 

2.1 REGISTRAZIONE DEI CONCORRENTI 
Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati alla piattaforma 

STELLA, secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili 

all’indirizzo http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/ (vedasi in particolare 

“Guida alla registrazione e alle funzioni base”) 

La registrazione al sistema STELLA deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o 
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procuratore generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la registrazione 

e impegnare l’Operatore Economico medesimo. 

L’Operatore Economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per valido 

e riconosce, senza contestazione alcuna, quanto posto in essere all’interno della piattaforma STELLA 

dall’account riconducibile all’Operatore Economico medesimo; ogni azione inerente l’account all’interno 

del sistema STELLA si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’Operatore 

Economico registrato. 

L’accesso, l’utilizzo del sistema STELLA e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 

incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nella presente lettera 

di invito, nei relativi allegati e le guide presenti sul sito, nonché di quanto portato a conoscenza degli 

utenti tramite la pubblicazione nel sito o le eventuali comunicazioni. 

 

3. PUBBLICITA’ 

Ai sensi dell’art. 58 del Codice la presente procedura di gara è interamente gestita attraverso la piattaforma 

telematica https://stella.regione.lazio.it/Portale/  - vedere di seguito ulteriori specifiche. 

La documentazione di gara è pubblicata:  

Ai sensi dell’articolo 29, co. 1 e 2, del Codice dei Contratti, gli atti relativi alla presente procedura sono 

pubblicati sul profilo committente, nella sezione “Amministrazione Trasparente e sul sito del Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

Egualmente, i risultati della procedura saranno pubblicati sul medesimo profilo del committente, nella 

sezione “Amministrazione Trasparente e sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti. 

Ai sensi dell’articolo 72, co. 1, del Codice dei Contratti, il Bando è stato trasmesso all’Ufficio delle 

pubblicazioni dell’Unione Europea per via elettronica per la sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione Europea. 

Ai sensi del combinato disposto degli articoli 72, co. 6, e 98 del Codice dei Contratti, l’avviso relativo 

all’aggiudicazione dell’appalto sarà trasmesso all’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione Europea per 

via elettronica per la sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea. 

In attuazione dell’articolo 73, co. 4, del Codice dei Contratti, nonché ai sensi dell’articolo 2, co. 6, del 

D.M. 2 dicembre 2016, il Bando è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 

serie speciale relativa ai contratti pubblici. 

In attuazione dell’articolo 73, co. 4, del Codice dei Contratti, ai sensi dell’articolo 2 co. 6, del D.M. 2 

dicembre 2016, l’avviso relativo all’aggiudicazione dell’appalto sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana – serie speciale relativa ai contratti pubblici. 

In attuazione dell’articolo 73, co. 4, del Codice dei Contratti e nonché ai sensi dell’articolo 3, co. 1, lett. 

b), del D.M. 2 dicembre 2016, il Bando è stato altresì pubblicato per estratto su due quotidiani a diffusione 
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nazionale e su due quotidiani a diffusione locale. 

In attuazione dell’articolo 73, co. 4, del Codice dei Contratti, nonché ai sensi dell’articolo 4, co. 1, lett. 

a), del D.M. 2 dicembre 2016, l’avviso relativo all’aggiudicazione dell’appalto sarà pubblicato su due 

quotidiani a diffusione nazionale e su due quotidiani a diffusione locale. 

In attuazione dell’articolo 73, co. 4, del Codice dei Contratti, nonché ai sensi dell’articolo 5, co. 2, del 

D.M. 2 dicembre 2016, l’operatore economico che si aggiudicherà l’appalto avrà l’obbligo di rimborsare 

all’Ente Aderente, entro il termine di 30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione, le spese sostenute per la 

pubblicazione obbligatoria degli avvisi e del Bando. 

Sarà cura del RUP comunicare ai concorrenti gli importi stimati che dovranno essere rimborsati 

dall’aggiudicatario, nonché le relative modalità di effettuazione dei versamenti. 

4. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

La documentazione di gara comprende:  

a) Il progetto esecutivo approvato con determinazione n. G08716 del 22/07/2020 della Direzione 

Regionale Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo e verificato in 

data 16/07/2020 dal RTI Progetto Costruzione Qualità PCQ SRL - AKKAD Società di Ingegneria 

s.r.l. con il rapporto finale di verifica del progetto esecutivo “CV1121.E – RF” e validato in data 

16/07/2020 dal RUP, Ing. Pasquale De Pasca, ai sensi dell’art. 26 del Codice. 

b) Bando di gara 

Disciplinare di Gara  (Allegato 1) 

Domanda di partecipazione (Allegato 2) 

Schema modello offerta tempo ed offerta economica (Allegato 3) 

DGUE (singola; Mandataria; Consorzio) (Allegato 4) 

DGUE (Mandante; Consorziata) (Allegato 5) 

DGUE (ausiliaria) (Allegato 6) 

Schema di contratto (Allegato 7) 

Modello F23 (Allegato 8) 

c) “Protocollo quadro di legalità” sottoscritto in data 26/07/2017, come richiamato nel successivo 

paragrafo 25, la cui mancata accettazione costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi 

dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012; 4) Codice di comportamento, adottato con DGR n. 64 del 

27/01/2014 

d) Codice di comportamento, adottato con Deliberazione della Giunta Regionale del 21 gennaio 

2014, n. 33 e successive modifiche 
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La suddetta documentazione di gara è disponibile sulla piattaforma telematica. 

 

4.1 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti inviati 

mediante il sistema STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma 

accessibili dal sito http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/ fino a 10 giorni 

prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non verranno evase richieste 

di chiarimento pervenute in modalità diversa da quella esplicitata. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 

Ai sensi dell’art. 74, comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno 

fornite almeno 6 (sei) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, 

tramite il sistema STELLA e con la pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/bandi-e-avvisi-regione-lazio/ nella sezione “Bandi e 

Avvisi della Regione Lazio” dedicata alla presente procedura. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

 

4.2 COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti invitati sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 

l’indirizzo PEC da utilizzare ai fini delle comunicazioni, di cui all’art. 76, comma 5 del Codice. Tutte le 

comunicazioni tra Stazione Appaltante e Operatori Economici si intendono validamente ed 

efficacemente effettuate qualora rese mediante la piattaforma STELLA all’indirizzo PEC del 

concorrente indicato in fase di registrazione. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o 

problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente 

segnalate alla Stazione Appaltante; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo 

o mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 

subappaltatori indicati. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non 

ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende validamente 

resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata al 

consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 

operatori economici ausiliari. 
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5. OGGETTO DELL’APPALTO  

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione dei lavori per la ricostruzione del nuovo ospedale di Amatrice 

(RI), come meglio specificati nel progetto esecutivo, nei documenti di gara e nel relativo Capitolato 

Speciale di Appalto. 

L’appalto ha la finalità di realizzare un nuovo edificio ospedaliero prossimo al centro storico di Amatrice, 

con un numero di 40 posti letto, caratterizzato da un edificio con struttura portante in conglomerato 

cementizio armato e l’utilizzo di isolatori sismici di classe IV e particolare attenzione è stata posta nella 

scelta dei materiali di rivestimento al fine di garantire un migliore inserimento paesaggistico. Tutti i 

sistemi energetici sono stati progettati nell’ottica del risparmio energetico e della massima efficienza. 

Completano le opere la sistemazione dell’area esterna con parcheggi e aree a verde.  

In conformità al Capitolato e al presente Disciplinare, sono altresì compresi nell’appalto tutti i lavori, le 

prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le 

condizioni stabilite dal Capitolato, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal 

progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’esecutore 

dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

Ai sensi dell’articolo 51, co. 1, del Codice dei Contratti, l’appalto non è stato suddiviso in lotti in ragione 

del fatto che i lavori si riferiscono ad un progetto caratterizzato da interventi funzionalmente e localmente 

interconnessi, la cui unitarietà favorisce meglio i tempi di realizzazione degli stessi, con inevitabili 

ricadute positive sul fabbisogno finanziario occorrente per l’esecuzione dell’appalto. Inoltre  dal punto di 

vista organizzativo l’eventuale allestimento di più cantieri, in aree deputate allo svolgimento delle 

ordinarie attività lavorative, non consentirebbe una gestione ottimale della risoluzione delle interferenze 

in fase di esecuzione dei lavori, ivi comprese le connesse problematiche in materia di sicurezza.  

 

6. IMPORTO  

L’importo totale dell’appalto, comprensivo degli oneri della sicurezza, è di € 19.989.999,96 (EURO 

diciannovemilioninovecentottantanovenovecentonovantanove/96), oltre IVA, ripartito come di seguito 

specificato: 

L’importo a base di gara, IVA ed oneri della sicurezza esclusi, soggetto a ribasso è pari ad € 

19.439.849,83 (EURO diciannovemilioniquattrocentotrentanoveottocentoquarantanove/83); 

L’importo degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso è pari ad € 550.150,13 (EURO 

cinquecentocinquantamilacentocinquanta/13); 

Il costo della manodopera, relativo alla sola parte dei lavori soggetto a ribasso, è pari ad € 4.101.972,84; 

pari al 20,52% dell’importo. 

Il costo della manodopera è quello desumibile, per le singole lavorazioni oggetto dell’affidamento, dal 
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prezziario di riferimento ovvero dalle istruzioni dei prezziari indicanti i criteri di determinazione della 

composizione dei costi delle singole voci, o da altri documenti regionali e/o di categoria esistenti sul 

territorio, nei quali siano indicate le percentuali di incidenza della manodopera. Analogamente i costi 

della sicurezza, non soggetti al ribasso, sono stati computati sulla base del medesimo prezziario. 

L’intervento si compone delle seguenti lavorazioni: 

 

Tab. 1 

 

 

 

L’eventuale subappalto non può superare la quota del 40% dell’importo complessivo del contratto. 

 

Nella successiva Tab. 2 si rappresentano le indicazioni riassuntive delle categorie per la partecipazione 

alla gara. 

 

 

 

 

Importo Totale Percentuale

(€)

Impianti termici e 
di 

condizionamento
OS28 IV 2.349.188,67 66.482,33 2.415.671,00 12,08%

Impianto 
idricosanitario,

cucine,

lavanderie

Opere strutturali 
speciali

OS21 III 629.885,86 17.825,85 647.711,71 3,24%

19.439.849,83 550.150,13 19.989.999,96 100,00%

56,43%

16,18%

7,46%

4,61%

Edifici civili e 
industriali

OS03 III 895.958,34 25.355,73 921.314,07

TOTALE APPALTO

Componenti per 
facciate continue

OS-18B III -bis 1.449.814,38 41.029,92 1.490.844,30

11.280.184,85

Impianti interni 
elettrici, 

telefonici, 
radiotelefonici, e 

televisivi

OS30 IV- bis 3.145.262,71 89.011,32 3.234.274,03

Lavorazioni Cat. Class. Importo (€)
Importo oneri 

sicurezza PSC (€)

OG1 VI 10.969.739,87 310.444,98
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Tab. 2 

 

 

Il corrispettivo d’appalto viene riconosciuto a corpo. 

All’Aggiudicatario verrà corrisposta alle condizioni e con le modalità indicate all’art. 35, comma 18 del 

D. Lgs. n. 50/2016, un’anticipazione pari al 20% sul valore del contratto di appalto. Tale percentuale può 

raggiungere il 30% ai sensi dell’art. 207 del decreto “Rilancio”. 

Per quanto concerne l’obbligo di corrispondere l’anticipazione si terrà conto della modifica dell’art. 35 

comma 18 del dlgs 50/2016, disposta dall’ art. 91, comma 2, del D.L. n. 18/2020, disponendo che 

l’erogazione dell’anticipazione del prezzo a favore dell’appaltatore è consentita anche nel caso di 

consegna in via d’urgenza.  

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all’art. 3 della L. 13 

agosto 2010, n. 136. L’intervento è finanziato con della Repubblica Federale di Germania, Statali e 

Regionali.   

 

7. DURATA DELLA PRESTAZIONE 

Il termine per dare ultimati tutti i lavori è fissato in giorni 910 (novecentodieci) naturali e consecutivi a 

decorrere dalla data del verbale di consegna dei lavori. I lavori dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto 

Importo Totale Percentuale
Prevalente/

Scorporabile
Subappalto Avvalimento

(€) (€)

Impianti termici e di 
condizionamento

OS28 IV 2.415.671,00 12,08% Scorporabile si si

Opere strutturali speciali OS21 III 647.711,71 3,24% Scorporabile si si

19.989.999,96 100,00%

si

no

si

si4,61%

TOTALE APPALTO

Prevalente si

Scorporabile
max 30% della 

categoria

Scorporabile si

Scorporabile si

III -bis 1.490.844,30 7,46%

OS03 III 921.314,07

11.280.184,85 56,43%

Impianti interni elettrici, 
telefonici, radiotelefonici, 

e televisivi
OS30 IV- bis 3.234.274,03 16,18%

Class.

Edifici civili e industriali OG1 VI

Lavorazioni Cat.

Componenti per facciate 
continue

OS-18B

Impianto idricosanitario, 
cucine, lavanderie
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delle prescrizioni del contratto d’appalto e dei suoi allegati, ed in particolare del Capitolato Speciale (art. 

18 e seguenti), delle normative tecnico-esecutive vigenti e delle regole dell’arte e del buon costruire e 

nell’osservanza delle disposizioni, di cui alla vigente normativa sui contratti pubblici. 

 

8. OPZIONI 
Ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. a) e 63 comma 5 del dlgs 50/2016 la stazione appaltante si riserva la 

facoltà di affidare all’aggiudicatario agli stessi patti e condizioni del contratto principale l’esecuzione di 

nuovi lavori previsti nel progetto esecutivo posto a base di gara (evidenziati nelle tavole del progetto 

architettonico). L’importo dei lavori opzionali posto a base di gara è stimato, ai fini dell’art. 35, comma 

4 del Codice, in € 3.285.034,69 oltre agli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso pari a € 164.251,74 

ed articolati per le seguenti categorie di lavorazioni opzionali:  

 

 

 

Stante l’attuale emergenza epidemiologica da COVID – 19 e considerata la non prevedibilità dei tempi 

pandemici e del loro perdurare al momento dell’avvio dei lavori, con apposito documento di analisi delle 

Misure COVID19 è stata valutata l’incidenza di eventuali misure da adottare, qualora tale situazione 

emergenziale ancora perduri, al fine del contenimento della diffusione del virus e della protezione della 

salute degli individui. 

Il suddetto documento di analisi delle Misure COVID19 - redatto secondo le Linee Guida "Sicurezza e 

salute nei cantieri di opere pubbliche in emergenza Covid – 19 Rev. del 07 05 2020" dell'Istituto ITACA 

e allegato alla documentazione di gara – detta i criteri per l’eventuale aggiornamento del PSC ed indica i 

possibili costi delle misure di contenimento oltreché di protezione degli addetti ai lavori, tenuto conto 

dell’incidenza di tali misure sull’organizzazione del lavoro, sulle modalità di esecuzione delle lavorazioni 

previste dal progetto, sugli apprestamenti del cantiere e sul cronoprogramma dei lavori. 

In ragione degli eventuali costi da sostenere per l’attuazione delle misure di contenimento dell’emergenza 

da COVID 19 ed ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. a) del Codice, è stato previsto un accantonamento 

Importo Totale

(€)

Impianti termici e 
di 

condizionamento
OS28 1.712.231,31 85.611,57 1.797.842,88

TOTALE 3.285.034,69 164.251,73 3.449.286,42

275.166,35

OS30 1.310.740,19 65.537,01 1.376.277,20

Edifici civili e 
industriali

Impianti interni 
elettrici, 

telefonici, 
radiotelefonici, e 

televisivi

Lavorazioni Cat. Importo (€)
Importo oneri 
sicurezza PSC 

(€)

OG1 262.063,19 13.103,16
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pari al 2% delle spese generali per ciascuna delle categorie di lavorazioni di cui si compone l’appalto a 

corpo, il cui importo complessivo è pari ad € 238.305,44 (diconsi 

duecentotrenttomilatrecentocinque/44), oltre IVA. 

Pertanto il valore stimato dell’appalto, ai fini dell’art. 35, comma 4 del Codice, comprensivo delle 

suddette opzioni è pari ad € 23.677.591,82 (Euro 

ventitremilioniseicentosettantasettemilacinquecentonovantuno/82) al netto dell’IVA. 

 

9. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in 

forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45, co. 2 del Codice, purché in possesso dei 

requisiti prescritti dai successivi articoli. 

In particolare, sono ammessi a partecipare: 

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative; 

b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 

1909, n. 422, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e 

successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del 

codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di 

produzione e lavoro. I consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati che, con decisione 

assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto nel settore 

dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, 

istituendo a tal fine una comune struttura di impresa. 

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i 

quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con 

rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto 

proprio e dei mandanti; 

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di 

cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter 

del codice civile; ovvero i consorzi ordinari non ancora costituiti (in tal caso l'offerta deve essere 

sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno il consorzio ordinario e contenere 

l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato 

collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come 

mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti); 

f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, del 

decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; 
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g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai 

sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240; 

Si evidenzia che l’elencazione di cui all’art. 45 del Codice, non è da considerarsi esaustiva e che, ai 

fini dell’ammissione alla gara, occorre far riferimento alla nozione di operatore economico, così come 

individuato dalla giurisprudenza europea e nazionale- 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  

È vietato ai concorrenti partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 

aggregazione di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, 

partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, partecipare anche in 

forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara nell’aggregazione di imprese di rete 

possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata. A questi ultimi è vietato 

partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 

consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice 

penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate 

dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto 

per l’esecuzione. 
 
 
 
 
 
 

Inoltre i R.T.I.  (costituiti o costituendi), i consorzi ordinari (costituiti o costituendi), le aggregazioni tra 

le imprese aderenti al contratto di rete e i G.E.I.E dovranno indicare la mandataria e le mandanti 

specificando ai sensi dell’art. 48, co. 4, le categorie dei lavori e le percentuali delle prestazioni che saranno 

eseguite dai singoli componenti il R.T.I. o il consorzio ordinario, le aggregazioni tra le imprese aderenti 

al contratto di rete o il G.E.I.E. 

Ai sensi dell’articolo 83, co. 8, terzo periodo, del Codice dei Contratti, la mandataria in ogni caso deve 

eseguire i lavori in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti. 

Ai sensi del medesimo articolo 48, co. 7, del Codice dei Contratti, i consorzi stabili, i consorzi fra società 

cooperative di produzione e lavoro e i consorzi tra imprese artigiane sono tenuti ad indicare, in sede di 

offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; ai consorziati indicati quali esecutori è fatto divieto di 

partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia 

il consorzio sia il consorziato. In caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice 

penale. 
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Ai sensi dell’articolo 48, co. 9 e 10, del Codice dei Contratti, è vietata, a pena di esclusione, qualsiasi 

modificazione alla composizione soggettiva dei R.T.I. e dei consorzi ordinari rispetto a quella risultante 

dall'impegno presentato in sede di offerta, salvo quanto disposto dall’articolo 48, co. 18 e 19, del Codice 

dei Contratti. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 

rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 

particolare: 

I.  nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo 

comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo 

comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 

obbligatoriamente far parte di queste; 

II. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti 

per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 

partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà 

indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 

obbligatoriamente far parte di queste;  

III.  nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero 

sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito 

o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 

23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto 

di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà 

essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 

2013).   

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche 

da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un 

RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 

giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata 

di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di 

mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 
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mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 

partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo 

con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria 

e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.  

In ogni caso si applica l’articolo 48 del Codice dei Contratti.  

Ai sensi dell’articolo 37 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78 (convertito, con modificazioni, dall’articolo 1 

della L. 30 luglio 2010, n. 122), gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei Paesi 

inseriti nelle c.d. “black list”, di cui al D.M. del Ministro delle Finanze del 4 maggio 1999 e al D.M. del 

Ministro dell’Economia e delle Finanze del 21 novembre 2001, devono essere in possesso, a pena di 

esclusione dalla presente procedura, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. del Ministro 

dell’Economia e delle Finanze del 14 dicembre 2010.  

Ai sensi dell’articolo 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 

preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di 

mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura 

concorsuale. 

10. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

L’operatore economico dovrà: 

 essere in possesso dei requisiti di partecipazione di ordine generale di cui al successivo punto 

10.1 di cui all’art. 80 del Codice.  

 essere in possesso dei requisiti di idoneità professionale, di cui al punto 10.2; 

 essere in possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria e di capacità tecnica e 

professionale di cui al punto 10.3; 

In sede di gara, l’operatore economico dovrà dichiarare il possesso dei citati requisiti, mediante la 

presentazione del documento di gara unico europeo (di seguito, “DGUE”) di cui all’articolo 85 del 

Codice dei Contratti, come meglio specificato nel prosieguo del presente documento, utilizzando il 

modello Allegato 4 al presente Disciplinare. 

Ai sensi dell’articolo 85, co. 5, del Codice dei Contratti, la stazione appaltante può chiedere agli 

operatori economici, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 

complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della 

procedura medesima. 

In ogni caso, ai sensi del medesimo articolo 85, co. 5, del Codice dei Contratti, la stazione appaltante 
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richiederà all’aggiudicatario, di presentare documenti complementari aggiornati. La stazione appaltante 

può invitare gli operatori economici a integrare i certificati richiesti ai sensi degli articoli 86 e 87 del 

Codice dei Contratti. 

Ai sensi dell’articolo 83, co. 7, del Codice dei Contratti, l’operatore economico dovrà dimostrare il 

possesso dei requisiti suindicati mediante i mezzi di prova di cui all’articolo 86, co. 4 e 5, del Codice 

dei Contratti. 

Ai sensi del combinato disposto degli articoli 81, co. 1, e 216, co. 13, del Codice dei Contratti, la verifica 

del possesso dei requisiti avviene attraverso la banca dati AVCPASS istituita presso l’ANAC: a tal fine, 

tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al sistema 

AVCPASS, accedendo all’apposito link sul portale dell’ANAC (servizi ad accesso riservato-avcpass), 

secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’articolo 2, co. 3.2, della 

delibera ANAC n. 157 del 16 febbraio 2016, da produrre in sede di partecipazione alla gara, come meglio 

specificato nel prosieguo del presente documento. 

Ai sensi dell’articolo 80, co. 12, del Codice dei Contratti, in caso di falsa dichiarazione o falsa 

documentazione, la stazione appaltante ne dà segnalazione all'ANAC, che, se ritiene che le dichiarazioni 

o la documentazione siano state rese con dolo o colpa grave, in considerazione della rilevanza o della 

gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone 

l'iscrizione dell’operatore economico nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di 

gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1, del medesimo articolo 80 del Codice dei 

Contratti, fino a due anni, decorsi i quali l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 

In ogni caso, ai sensi dell’articolo 80, co. 5, lett. f-bis), del Codice dei Contratti, l’operatore economico 

che presenti documentazione o dichiarazioni non veritiere sarà escluso dalla procedura di gara in corso. 

10.1. Requisiti di partecipazione di ordine generale 

A pena di esclusione, l’operatore economico dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti: 

i. insussistenza, nei propri confronti, delle cause di esclusione previste dall’articolo 80 del Codice 

dei Contratti; 

ii. insussistenza, nei confronti di alcuno dei soggetti di cui all’articolo 80, co. 3, del Codice dei 

Contratti, delle cause di esclusione previste dall’articolo 80 del Codice dei Contratti; 

iii. insussistenza, nei confronti dei subappaltatori, delle cause di esclusione previste dall’articolo 80, 

del Codice dei Contratti; 

iv. non ricorrenza del divieto di cui all’articolo 48, co. 7, del Codice dei Contratti; 

v. insussistenza delle cause di incompatibilità di cui all’articolo 53, co. 16 ter, del D.Lgs. 30 marzo 

2001, n. 165; 

vi. non ricorrenza del divieto di cui all’articolo 24, co. 7, del Codice dei Contratti. 
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La mancata accettazione delle clausole contenute nel Protocollo di legalità sottoscritto il 26 luglio 2017 

tra il Commissario straordinario del Governo, la Struttura di Missione e la Centrale Unica di 

Committenza che è riprodotto nel successivo art. 26 e nel contratto di incarico, costituisce causa di 

esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 

A seguito della modifica dell’art. 80, comma 4, quinto periodo, del D.Lgs 50/2016,  intervenuta con 

l’applicazione dell’art. 8, comma 5, lett. b) del D.L. 16 luglio 2020, n. 76,  l’operatore economico  puo'   

essere   escluso   dalla partecipazione alla procedura d'appalto se la stazione appaltante e' a conoscenza 

e puo' adeguatamente dimostrare che  lo  stesso  non  ha ottemperato agli obblighi relativi al pagamento 

delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non definitivamente accertati  qualora tale mancato 

pagamento costituisca  una  grave  violazione  ai  sensi  rispettivamente del secondo o del quarto periodo. 

Il  presente  comma non si applica quando l'operatore economico ha  ottemperato  ai  suoi obblighi 

pagando o  impegnandosi  in  modo  vincolante  a  pagare  le imposte o  i  contributi  previdenziali  

dovuti,  compresi  eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia  

comunque  integralmente  estinto,   purché  l'estinzione,   il pagamento  o  l'impegno  si  siano  

perfezionati  anteriormente  alla scadenza del termine per la presentazione delle domande.";  

 

Sono altresì esclusi dalla gara gli operatori economici che non siano iscritti all’Anagrafe antimafia 

degli esecutori di cui all’art. 30, comma 6, del Decreto Legge n. 189/2016 e ss.mm..ii, oppure che 

non dimostrino di aver presentato la domanda di iscrizione prima del termine di presentazione 

delle offerte.  

Il requisito generale relativo all’assenza delle cause di esclusione ex art. 80 del Codice deve essere 

soddisfatto e, quindi, dichiarato: 

 da ciascun concorrente singolo; 

 da ciascuna delle imprese raggruppande o raggruppate in caso di R.T.I. (sia costituito che 

costituendo);  

 da ciascuna delle imprese consorziande o consorziate in caso di consorzio ordinario di 

concorrenti di cui all’art. 45, comma 2, lett. e) del Codice (sia costituito che costituendo); 

 da ciascuna delle imprese retiste ai sensi dell’art. 45, co. 2, lett. f), del Codice; 

 da ciascuno dei componenti del GEIE di cui all’art. 45, co. 2, lett. g), del Codice; 

 dal Consorzio e da tutte le imprese indicate quali esecutrici nel caso di consorzi di cui all’art. 45, 

comma 2, lett. b) e c) del Codice 

 

10.2 Requisiti di idoneità professionale   

 Iscrizione, a pena di esclusione, nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato ed agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara.  
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Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 

comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 

quale è stabilito. 

 

10.3  Requisiti di capacità economica-finanziaria e tecnico professionale 

10.3.1. A pena di esclusione, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 83, co. 2, e 216, co. 14, del 

Codice dei Contratti, l’operatore economico dovrà possedere l’attestazione di qualificazione 

rilasciata da una SOA, regolarmente autorizzata, in corso di validità, per l’esecuzione delle 

prestazioni di costruzione nelle categorie e nelle classifiche adeguate nelle seguenti lavorazioni, 

ai sensi dell’articolo 61 del Regolamento di cui al DPR 207/2010 e in conformità all’allegato 

«A» al citato Regolamento di cui al DPR 207/2010, nonché alle disposizioni del D.M. 10 

novembre 2016 n. 248:  

 Categoria OG1 - Edifici civili e industriali, nella classifica VI, categoria prevalente a 

qualificazione obbligatoria.  

Si precisa che, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 61, co. 2, del Regolamento di cui al DPR 

207/2010, la qualificazione in una categoria abilita l'impresa a partecipare alle gare e ad eseguire i lavori 

nei limiti della propria classifica incrementata di un quinto. Nel caso di imprese raggruppate o 

consorziate la medesima disposizione si applica con riferimento a ciascuna impresa raggruppata o 

consorziata a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell'importo 

dei lavori a base di gara.  

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 12 comma 2 lett. b) della legge n. 80/2014, tuttora in vigore secondo 

la giurisprudenza più recente (cfr. TAR Lazio Roma, sez. II-bis, 06/03/2019, n. 3023; TAR Campania 

Napoli, sez. I, 01/03/2018, n. 1336; TAR Piemonte, sez. II, 17/01/2018; n. 94) l’Operatore Economico 

in possesso della sola categoria generale prevalente OG1, non può eseguire direttamente, se privo delle 

relative adeguate qualificazioni, le lavorazioni rientranti nelle categorie specialistiche a qualificazione 

obbligatoria OS28, OS18-B, OS3 e OS21  in quanto di importo superiore a 150.000 euro. Le predette 

lavorazioni sono comunque subappaltabili per l’intero, fermo restando il possesso da parte 

dell’operatore economico di attestazione SOA nella categoria prevalente OG1 di classifica adeguata a 

coprire anche l’importo di suddette categorie scorporabili e nei limiti del 40% dell’importo contrattuale, 

ad imprese in possesso delle relative qualificazioni (cd. subappalto “qualificante” o necessario), stante 

la non avvenuta abrogazione del comma 2 dell’art. 12 del d.l. n. 47/2014 e dall’art. 92 c.1 del DPR n. 

207/2010, che secondo il prevalente orientamento giurisprudenziale (cf. Tar Lazio; Roma, Sez.I I bis, 6 

marzo 2019, n. 3023) continuano a trovare applicazione, a norma degli artt. 83 comma 2 ultimo periodo 

e 214 comma 16 del d.lgs. n. 50/2016. In alternativa, è altresì consentita al concorrente in possesso della 

qualificazione nella categoria prevalente OG1 classifica VI la partecipazione in associazioni temporanee 
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di tipo verticale (vedasi a conferma tra le ultime la Delibera ANAC n.1035 del 30 ottobre 2018).  

Ai sensi di quanto previsto dal richiamato art. 12 comma 2 lett. b) della legge n. 80/2014 l’Operatore 

Economico in possesso della sola categoria generale prevalente OG1, non può eseguire direttamente, se 

privo della relativa adeguata qualificazione le lavorazioni rientranti nelle categorie OS30 in quanto 

SIOS. Si ricorda, infatti, che secondo quanto stabilito all’art. 105, comma 5, del 50/2016, in 

considerazione dell’importo della OS30 superiore al 10% dell’importo totale dei lavori si applica la 

regola del subappalto limitato, ossia la suddetta SIOS è subappaltabile nei limiti del 30% dell’importo 

delle lavorazioni rientranti nella medesima categoria. Il limite del 30% della SIOS non è computato 

ai fini del raggiungimento del limite del 40% del subappalto di cui all’articolo 105, comma 2 del Codice. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 79, comma 16 del DPR 207/2010 e dall’art. 3 comma 2 del D.M. n. 

248/2016 è consentita la partecipazione alla procedura agli Operatori Economici in possesso della 

categoria OG11, in alternativa alle categorie OS3, OS28 e OS30, per la classifica corrispondente a quella 

posseduta. Si precisa che a norma di quanto previsto dal richiamato art. 79 comma 16, l’impresa in 

possesso della categoria OG11 deve dimostrare di possedere, per ciascuna delle categorie di opere 

specializzate individuate con l’acronimo OS3, OS 28 e OS 30 almeno le seguenti percentuali: categoria 

OS 28: 70 % e categoria OS 30: 70 %.  

Si precisa che: 

- la certificazione S.O.A. dovrà essere in corso di validità alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte di cui al successivo paragrafo 14, pena l’esclusione, fatto salvo quanto 

previsto all’art. 76, comma 5, del Regolamento. Il concorrente dovrà in tal caso allegare alla 

documentazione di gara l’adeguata prova documentale di aver richiesto almeno 90 giorni prima della 

scadenza del termine il rinnovo dell’attestazione SOA, pena l’attivazione del soccorso istruttorio; 

- gli operatori economici la cui attestazione SOA riporti l’indicazione del termine per la verifica 

triennale scaduto alla data di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta, devono dimostrare 

di aver richiesto alla SOA l’effettuazione della verifica in data non antecedente a 90 giorni prima della 

scadenza triennale, così come previsto dall’art. 77, comma 1, del Regolamento. Il concorrente dovrà in 

tal caso allegare alla documentazione di gara l'adeguata prova documentale della richiesta, sanabile con 

l'attivazione del soccorso istruttorio nel caso di mancata allegazione. Ove, in luogo della verifica 

triennale alla stessa SOA, venga richiesto il rilascio di una nuova attestazione ad altra SOA, il 

riconoscimento dell’ultravigenza dell’attestazione SOA scaduta, con conseguente possibilità di 

partecipare medio tempore alle gare e di stipulare i relativi contratti, è possibile solo qualora la richiesta 

di rinnovo  dell’attestazione venga formulata nel prescritto termine di almeno novanta giorni antecedenti 

la scadenza dell’attestazione, così come previsto dall’articolo 76, comma 5, del d.P.R. n. 207/2010 (cfr., 

ANAC Delibera 9 maggio 2018, n. 440 ed ex multis, Pareri n. 54 del 30 settembre 2014 e n. 70 del 14 

ottobre 2014); 
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- i consorzi stabili la cui attestazione SOA riporti l’indicazione del termine relativo alla scadenza 

intermedia scaduto alla data di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta, devono dimostrare 

di aver richiesto, entro quest’ultimo termine, alla SOA l’adeguamento del proprio attestato a seguito 

della conoscenza dell’esito positivo delle verifiche in capo alla consorziata cui si riferisce la scadenza. 

Il concorrente dovrà in tal caso allegare alla documentazione di gara l'adeguata prova documentale della 

richiesta, pena l'attivazione del soccorso istruttorio. 

Nel caso in cui l’attestazione SOA riporti una certificazione di qualità scaduta, la partecipazione alla 

gara è ammessa solo se l’impresa dichiara e dimostra di aver conseguito, prima della scadenza del 

termine di presentazione dell’offerta, una nuova valida certificazione di qualità e di avere in itinere 

l’adeguamento della propria attestazione SOA (cfr. Cons. Stato, Sez. V, 27/10/014, n. 5297; AVCP 

parere 20/11/2013 n. 190; Id., parere 10/04/2013 n. 45; Id., parere 04/04/2012 n. 55). 

I concorrenti possono beneficiare dell’incremento della classifica di qualificazione nei limiti ed alle 

condizioni indicate all’art. 61, comma 2, del Regolamento 

Le categorie impiantistiche per le quali vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i 

requisiti di cui agli articoli 3 e 4 del D.M. (sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 37 (OG11, OS3, 

28, 30): possono essere realizzate dall’offerente solo se abilitato all’esecuzione di tali lavorazioni ai 

sensi del D.M. 37/2008; altrimenti devono essere realizzate per intero da un’impresa abilitata, in quanto 

l’esecutore dovrà rilasciare la certificazione degli impianti prevista dal DM 37/2008. 

Per gli operatori economici stabiliti in altri stati diversi dall’Italia, qualora non siano in possesso 

dell’attestazione di qualificazione, devono essere in possesso dei requisiti previsti dal titolo III, parte II 

del Regolamento accertati, ai sensi del combinato disposto degli artt. 83, comma 2, 216 comma 14, 84 

comma 1, 90 comma 8, del Codice e dell’art. 62 del Regolamento, in base alla documentazione prodotta 

secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi. In particolare, è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 

1. requisiti economico-finanziari: 

a) almeno una referenza bancaria; 

b) volume d’affari in lavori (espressa in euro), svolti mediante attività diretta ed indiretta, conseguito 

nel quinquennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, non inferiore al 100% 

degli importi delle qualificazioni richieste nelle varie categorie dell’appalto da affidare, così 

come definita dagli artt. 79 e 83 del Regolamento; 

c) se l’operatore economico è tenuto alla redazione del bilancio in base alle norme del paese di 

appartenenza: capitale netto, costituito dal totale della lettera A del passivo di cui all’art. 2424 

del codice civile, riferito all’ultimo bilancio approvato, di valore positivo; 

2. requisiti tecnico-organizzativi: 

a) presenza di idonea direzione tecnica secondo quanto previsto dall’art. 87 del Regolamento; 
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b) esecuzione di lavori nel quinquennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, 

appartenenti a ciascuna categoria dell’appalto, di importo non inferiore al 90% di quello della 

classifica richiesta; 

c) esecuzione di un singolo lavoro nel quinquennio antecedente alla data di pubblicazione del bando 

di gara, in relazione ad ogni singola categoria oggetto dell’appalto, di importo non inferiore al 40% 

della classifica richiesta, ovvero, in alternativa, di due lavori, nella stessa singola categoria, 

di importo complessivo non inferiore al 55% dell’importo della classifica richiesta, ovvero, in 

alternativa, di tre lavori, nella stessa singola categoria, di importo complessivo non inferiore al 65% 

dell’importo della classifica richiesta; gli importi sono determinati secondo quanto previsto dal 

citato art. 83; 

d) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente, non inferiore ai valori fissati dall’art. 

79, comma 10, del Regolamento, relativo al quinquennio antecedente alla data di pubblicazione 

del bando di gara: 

e) dotazione stabile di attrezzatura tecnica secondo i valori fissati dall’art. 79, comma 8 del 

Regolamento, relativo al quinquennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara. 

 

11. CRITERI AMBIENTALI MINIMI - SPECIFICHE TECNICHE  

Il concorrente, singolo o associato, ai sensi dell’art. 34 del Codice deve rispettare i Criteri Ambientali 

Minimi di cui al DM -Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, 11 ottobre 2017 

“Criteri ambientali minimi per l'affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova 

costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici” ed in ogni caso, nell’eseguire i lavori, 

ha l’obbligo di attenersi ai disposti di quanto previsto nella documentazione tecnica del progetto 

esecutivo, ed in particolare l’elaborato U_CAM_001 – “Relazione specialistica di rispondenza del 

progetto ai Criteri Minimi Ambientali Edilizia” di cui al DM 11/10/2017. – (§ 2.4_Specifiche tecniche 

dei materiali e § 2.5_Specifiche tecniche del cantiere) in particolare per individuare misure atte a:  

- aumentare l’uso di materiali riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare 

riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione;  

- contenere possibili criticità legate all’impatto dell’area di cantiere e delle eventuali emissioni di 

inquinante sull’ambiente circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie delle 

lavorazioni;  

- implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la raccolta 

differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.);  

- realizzare la demolizione selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione 
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e demolizione (C&D);  

- aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e minimizzare le emissioni di gas 

climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto ambientale 

(lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel 

con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda, etc.) o di mezzi d’opera ecocompatibili;  

- assicurare l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di 

carico/scarico dei materiali;  

- ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso soprattutto in presenza di abitazioni 

contigue;  

- attivare misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi. 

 

12. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e tecnico-professionale avviene, ai sensi 

dell’art. 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso disponibile 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con la Delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 

richiesta dal presente disciplinare di gara. 

13. INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI CONSORZI ORDINARI, 

CONSORZI DI COPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE, CONSORZI STABILI; 

AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE E GEIE  

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. b ) , c ) , d), e), f) e g) del Codice devono possedere i 

requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

 

13.1. Requisiti di ordine generale 

In caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. b),c),d), e), f) e g) del Codice i 

requisiti di ordine generale dovranno essere, a pena di esclusione, posseduti: 

 in caso di R.T.I., costituiti e costituendi, e di consorzi ordinari, costituiti e costituendi, da tutti i 

soggetti del R.T.I. e del consorzio; 

 in caso di consorzi stabili di consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro, e di consorzi 

tra imprese artigiane, dal consorzio e dalle consorziate designate quali esecutrici; 

 in caso di G.E.I.E. da tutti i soggetti del G.E.I.E. 
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13.2. Requisiti di capacità economica e finanziaria e dei requisiti di capacità tecnico professionale 

Il requisito di idoneità professionale relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di 

commercio industria, artigianato e agricoltura, all’albo delle cooperative e consorzi di cooperative 

deve essere posseduto da:  

a) ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE;  

b) ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima 

nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

 

Con riferimento al requisito di cui al precedente punto 10.3 a pena di esclusione per gli RTI, i 

consorzi ordinari, le aggregazioni di rete e GEIE, di cui all’art. 45, comma 2 lett. d), e), f) e g) del Codice, 

di tipo orizzontale i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti devono essere 

posseduti dalla mandataria, o da una consorziata, nella misura minima del 40% (quarantapercento) 

con riferimento ad ogni singola categoria. La restante percentuale deve essere posseduta 

cumulativamente, dalle mandanti, o dalle altre consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% (dieci 

per cento) riferita ad ogni singola categoria. La mandataria, in ogni caso, dovrà possedere i requisiti ed 

eseguire le prestazioni in misura maggioritaria. 

Le quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio, indicate in sede di offerta, possono essere 

liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti dall'associato o dal 

consorziato. Nell'ambito dei propri requisiti posseduti, la mandataria in ogni caso assume, in sede di 

offerta, i requisiti in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti con 

riferimento alla presente gara. I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti secondo le quote indicate in 

sede di offerta, fatta salva la facoltà di modifica delle stesse, previa autorizzazione della stazione 

appaltante che ne verifica la compatibilità con i requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese 

interessate. 

A pena di esclusione per gli RTI, i consorzi, le aggregazioni di rete e i GEIE, di cui all’art. 45, comma 

2, lett. d), e), f) e g), del Codice, di tipo verticale i requisiti economici–finanziari e tecnico–

organizzativi, ai sensi dell’art. 48, comma 6 del Codice, devono essere posseduti dalla capogruppo 

mandataria nella categoria prevalente e per il relativo importo; nelle categorie scorporabili, ciascun 

mandante deve possedere i requisiti previsti per l’importo della categoria dei lavori che intende 

assumere e nella misura indicata per il concorrente singolo; nel caso di consorzio di cui all’art. 45, 

comma 2, lett. b) e c) del Codice i requisiti economico–finanziari e tecnico–organizzativi devono essere 

posseduti direttamente dal consorzio ai sensi dell’art. 47 del Codice; ai sensi dell’art. 47, comma 2 

del Codice i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettera c), eseguono le prestazioni o con la propria 

struttura o tramite consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma 

restando la responsabilità solidale nei confronti della stazione appaltante.  
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I requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non assunte dalle mandanti sono posseduti dalla 

mandataria con riferimento alla categoria prevalente. 

Nell'ambito dei propri requisiti posseduti, la mandataria o la consorziata capofila in ogni caso assume, 

in sede di offerta, i requisiti in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti con 

riferimento alla presente gara.  

A pena di esclusione, ai sensi dell’articolo 48, co. 6, del Codice dei Contratti, in caso di R.T.I., di 

consorzi ordinari e di G.E.I.E., di tipo misto, in caso di subassociazione orizzontale per la categoria 

prevalente, l’impresa mandataria deve possedere la qualificazione per la categoria prevalente per una 

classifica adeguata almeno al 40% dell'importo cui deve far fronte l'intera subassociazione 

orizzontale; la mandante che assume l'esecuzione di lavorazioni della medesima categoria prevalente, 

deve possedere 

la qualificazione per la stessa categoria per una classifica adeguata almeno al 10% dell'importo cui deve 

far fronte l'intera sub associazione orizzontale, fermo restando la copertura dell'intero importo della 

categoria prevalente. L’importo delle categorie scorporabili può essere coperto da più di una mandante, 

a condizione che almeno una di esse sia qualificata per almeno il 40% dell’importo e le altre per almeno 

il 10%, fermo restando la copertura dell’intero importo delle categorie scorporabili. 

La mandataria del raggruppamento misto, in ogni caso deve possedere i requisiti ed eseguire le 

prestazioni in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti. 

Alle aggregazioni di operatori aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 

ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila ed 

è assimilata alla mandataria. 

I raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di tipo orizzontale e verticale, costituiti o costituendi, 

nonché i soggetti ad essi assimilati, sono tenuti ad indicare in sede di offerta le quote di partecipazione 

e di esecuzione dei singoli soggetti. 

 

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice (consorzi di cooperative e di imprese 

artigiane e i consorzi stabili) devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito 

indicati. 

I requisiti di idoneità di cui ai precedenti paragrafi devono essere posseduti dal consorzio e dalle 

imprese consorziate indicate come esecutrici. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 

del Codice, devono essere posseduti: 

a) per i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro e i consorzi tra imprese artigiane di 

cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo; 
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b) per i consorzi stabili di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio o dalle singole 

imprese consorziate esecutrici, oppure dal consorzio mediante avvalimento dei requisiti in 

possesso delle imprese consorziate non indicate per l’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 

47, co. 2 del Codice. 

 

14. AVVALIMENTO 

Ai sensi dell'articolo 89 del Codice dei Contratti, l’operatore economico, singolo o in raggruppamento, 

può ricorrere all'istituto dell'avvalimento per soddisfare la richiesta dei requisiti di capacità economica 

e finanziaria e di capacità tecnica e professionale, avvalendosi della capacità di altri soggetti, anche, in 

caso di R.T.I., avvalendosi della capacità di altri componenti del R.T.I. 

Il ricorso all’avvalimento non è ammesso per il soddisfacimento dei requisiti di cui all’articolo 80 del 

Codice dei Contratti. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 11 del Codice e dell’art. 1 comma 2 del Decreto ministeriale 10 

novembre 2016, n. 248, non è ammesso l’avvalimento per le opere di cui alla categoria OS30.  

Ai sensi dell’articolo 89, co. 5, del Codice dei Contratti, l’operatore economico e l'impresa ausiliaria 

sono responsabili in solido in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Ai sensi dell’articolo 89, co. 6, del Codice dei Contratti, è ammesso l'avvalimento di più imprese 

ausiliarie, mentre il soggetto ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’articolo 89, co. 7, del Codice dei Contratti, non è consentito, a pena di esclusione, che della 

stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, ovvero che partecipino sia l'impresa ausiliaria 

che quella che si avvale dei requisiti. 

Ai sensi dell’articolo 89, co. 1, del Codice dei Contratti, l’operatore economico, oltre a produrre il 

DGUE per se, come meglio specificato nel prosieguo del presente documento, dovrà produrre la 

seguente ulteriore documentazione: 

a) l’attestazione di qualificazione SOA del soggetto ausiliario; 

b) il DGUE reso e sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante dell'impresa ausiliaria; 

c) la dichiarazione di cui all’Allegato 6, resa e sottoscritta ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000, dal legale rappresentante dell'impresa ausiliaria, con cui quest'ultima: 

 attesta il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del Codice dei Contratti; 

 attesta il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento; 

 si obbliga verso l’operatore economico e verso l’Ente Aderente a mettere a disposizione 

per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui l’operatore economico è carente; 

d) il PassOE nel quale sia indicato l’ausiliario; 

e) l’originale o la copia autentica del contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga, nei 

confronti dell’operatore economico, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie 
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per tutta la durata del contratto di appalto (si precisa che il contratto non dovrà limitarsi ad indicazioni 

generiche circa la messa a disposizione a favore dell’operatore economico delle risorse da parte 

dell'impresa ausiliaria, ma dovrà precisare sia i dati quantitativi che qualitativi del personale e delle 

attrezzature che verranno messi a disposizione, sia le modalità attraverso le quali tale messa a 

disposizione verrà attuata, nonché ogni altro elemento utile ai fini dell’avvalimento). 

Ai sensi dell’art. 110, comma 4 del Codice, si precisa che per partecipare alla presente procedura, gli 

operatori economici non ancora ammessi al concordato preventivo devono necessariamente 

avvalersi dei requisiti di un altro soggetto. 

15. SUBAPPALTO  

Il subappalto è disciplinato esclusivamente dall'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016, a cui espressamente si 

rinvia.  

Il concorrente, ai sensi dell’art. 105, comma 4, lett. c del Codice deve indicare all’atto dell’offerta i lavori 

che intende eventualmente subappaltare o concedere in cottimo. In assenza di espressa manifestazione di 

volontà, in fase esecutiva il subappalto non potrà essere autorizzato. 

In ogni caso, ai sensi dell’art. 105, co. 2 del Codice l’eventuale subappalto non può superare il 40% 

dell’importo complessivo del contratto.  

La mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto, per quelle categorie a qualificazione 

obbligatoria non possedute dal partecipante, comporta l’esclusione dalla gara. 

Vedere il punto 10.3 per le specifiche dell’ammissione del subappalto per ogni singola categoria dei 

lavori. 

Si precisa che: 

a) ai sensi dell’art. 1, comma 18, secondo periodo, della legge 14 giugno 2019, n. 55, non si applica 

alla presente procedura il disposto di cui al comma 6 dell’art. 105 del Codice; 

b) l’affidatario del subappalto non deve avere partecipato alla procedura per l’affidamento dell’appalto; 

c) il subappaltatore deve essere qualificato nella relativa categoria; 

d) la mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto, per quelle categorie di lavori non 

possedute dal partecipante, comporta l’esclusione dalla gara. 

Salvi i casi, di cui all’art. 105 comma 13 del D.lgs. n. 50/2016, la Stazione Appaltante non provvederà al 

pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e i pagamenti verranno effettuati, in ogni caso, 

all’appaltatore che dovrà trasmettere alla Stazione Appaltante, entro 20 (venti) giorni dal relativo 

pagamento, copia delle fatture quietanzate, emesse dal subappaltatore. 

Non costituiscono subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con posa in opera 

e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate 

o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale 
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non sia superiore al 50 per cento dell'importo del [sub] contratto da affidare. L'appaltatore, in questi casi, 

deve comunicare alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che 

non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-

contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla Stazione 

Appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 

 

16. GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata da: 

- una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% (duepercento) 

dell’importo totale dell’appalto, ossia pari ad € 399.800,00 salvo quanto previsto all’art. 93, comma 

7 del Codice.  

La cauzione deve essere costituita a favore della Stazione Appaltante, come indicata al paragrafo 1 

del presente Disciplinare; 

- una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto, di cui 

all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 

rilasciare garanzia fideiussoria definitiva, ai sensi dell’art. 93, comma 8 del Codice, qualora il 

concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, 

piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti 

esclusivamente dalle medesime microimprese, piccole e medie imprese. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 

contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 

informazione antimafia interdittiva emessa, ai sensi degli artt. 84 e 91 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 

159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali 

e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto. 

L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi, di cui all’art. 89, comma 

1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

- in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale 

o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della Stazione Appaltante; il valore dei 

suddetti titoli deve essere al corso del giorno del deposito; 

- fermo restando il limite all’utilizzo del contante, di cui all’art. 49, comma l del D.Lgs. 21 novembre 

2007, n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento intestato a: Regione Lazio 

presso Unicredit filiale Roma 151 (Tesoreria) - Codice IBAN: IT03M0200805255000400000292, 

specificando la causale del versamento; 

- fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 
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requisiti, di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria deve essere 

conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

La garanzia provvisoria deve: 

- avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

- prevedere espressamente: 

• la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, di cui all’art. 

1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

• la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini, di cui all’art. 1957 del codice civile; 

• la loro operatività entro 15 (quindici) giorni a semplice richiesta scritta della Stazione 

Appaltante. 

Gli Operatori Economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 

garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà contenere espressa menzione dell’oggetto 

e del soggetto garantito e contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal 

medesimo garante.  

La garanzia dovrà essere   intestata   a   tutti   gli   operatori   economici   del costituito/costituendo 

raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che 

partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo 

consorzio. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 

possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

 documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 sottoscritto 

con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

 copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 

modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2 del D.Lgs. n. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità 

del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di 

firma digitale (art. 22, comma 1 del D.Lgs. n. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di 

autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del 

D.Lgs. n. 82/2005); 

 duplicato informatico di documento informatico ai sensi dell’art. 23 bis del d.lgs. 82/2005 se 
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prodotta in conformità alle regole tecniche di cui all'articolo 71 del medesimo decreto. 

 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 

precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità, di cui 

all’art. 93, comma 7 del Codice. Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta 

nell’offerta il possesso dei relativi requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del 

sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

 in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice 

solamente se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le 

imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della già menzionata certificazione; 

 in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se 

la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di 

una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte del 

consorzio e/o delle consorziate. 

La garanzia provvisoria sarà svincolata all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del 

contratto, mentre agli altri operatori economici, ai sensi dell’art. 93, co. 9 del Codice, sarà svincolata entro 

trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

17. SOPRALLUOGO  

Considerato lo stato di emergenza sanitaria ancora in atto, con le conseguenti parziali limitazioni alla 

libertà di circolazione a tutela dell’incolumità e della salute pubblica e tenuto conto che è necessario che 

le offerte vengano formulate, ai sensi dell’art. 79, comma 2, del Codice, soltanto a seguito di una visita 

dei luoghi, al fine di garantire il rispetto della concorrenza e la massima partecipazione alla procedura di 

gara, si specifica che ai fini della presentazione dell’offerta è previsto l’espletamento del sopralluogo 

obbligatorio, previa adozione di tutte le idonee cautele volte a garantire la sicurezza degli operatori 

economici nel corso della visita dei luoghi. 

La mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara.  

Il giorno del sopralluogo deve essere concordato con il Responsabile del Procedimento. 

La richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata al RUP al seguente indirizzo: 

areageniocivilediromacittametropolitana@regione.lazio.legalmail.it e per conoscenza a 
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pdepasca@regione.lazio.it e deve riportare i seguenti dati dell’Operatore Economico: nominativo del 

concorrente; recapito telefonico; recapito fax/indirizzo e-mail; nominativo e qualifica della persona 

incaricata di effettuare il sopralluogo. 

La suddetta richiesta dovrà essere inviata entro e non oltre le ore 23:59 del giorno 03/08/2020. 

Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in possesso del 

documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e apposita delega munita di 

copia del documento di identità del delegante. Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può 

ricevere l’incarico da più concorrenti. In tal caso la Stazione Appaltante non rilascerà la relativa 

attestazione ad alcuno dei soggetti deleganti. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di 

imprese di rete, di cui al punto 9, lett. a), b) e, se costituita in RTI, di cui alla lett. c), in relazione al regime 

della solidarietà, di cui all’art. 48, comma 5 del Codice, tra i diversi Operatori Economici, il sopralluogo 

può essere effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli Operatori 

Economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega 

del mandatario/capofila. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, aggregazione di 

imprese di rete, di cui al punto 9, lett. c) non ancora costituita in RTI, il sopralluogo è effettuato da un 

rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli Operatori Economici raggruppati, 

aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di tutti detti Operatori. 

In alternativa l’operatore raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il sopralluogo 

singolarmente. 

In caso di consorzio, di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il sopralluogo deve essere 

effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico 

consorziato indicato come esecutore. 

La Stazione Appaltante rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo. La mancata allegazione della presa 

visione dei luoghi è sanabile mediante soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice 

 

18. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

Ai sensi dell'art. 65 del D.L. 19/05/2020 (c.d. Decreto Rilancio), è previsto l’esonero per le stazioni 

appaltanti e gli operatori economici fino al 31 dicembre 2020 dal versamento della contribuzione 

dovuta all’ANAC ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 67 della legge n. 266 del 23 dicembre 2005. 
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19. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA 

La presentazione dell’offerta deve essere effettuata sulla piattaforma STELLA secondo le modalità 

esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma, accessibili dal sito 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/. Si raccomanda di seguire 

pedissequamente la procedura guidata riportata nelle guide, eseguendo le operazioni richieste nella 

sequenza riportata nelle stesse. 

L’offerta deve essere collocata sul sistema STELLA entro e non oltre il termine perentorio delle ore 

23:59 del giorno 13/08/2020, in applicazione dell’art. 8, comma 1, lett. c) del D.L. 16 luglio 2020, n. 

76, GU Serie Generale n.178 del 16-07-2020 - Suppl. Ordinario n. 24; 

È ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione della precedente. Prima 

della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, il concorrente può sottoporre 

una nuova offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella precedentemente inviata. A tal proposito si 

precisa che qualora, alla scadenza della gara, risultino presenti sulla piattaforma STELLA più offerte 

dello stesso Operatore Economico, salvo diversa indicazione dell’Operatore stesso, verrà ritenuta valida 

l’offerta collocata temporalmente come ultima. Ad avvenuta scadenza del sopradetto termine, non sarà 

possibile inserire alcuna offerta, anche se sostitutiva a quella precedente. 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte o 

inviate in modo difforme da quello prescritto nella presente lettera di invito. Non sono accettate offerte 

alternative. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla gara, anche nel caso in cui non si dovesse procedere 

all’aggiudicazione. 

La presentazione dell’offerta mediante il sistema STELLA è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, 

il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, 

a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a 

difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, restando 

esclusa qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante ove per ritardo o disguidi o motivi tecnici 

o di altra natura, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio. 

Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e concludere per 

tempo la fase di collocazione dell’offerta sulla piattaforma STELLA e di non procedere alla collocazione 

nell’ultimo giorno e/o nelle ultime ore utili. 

In ogni caso il concorrente esonera la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità per 

malfunzionamenti di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento del sistema 

STELLA La Stazione Appaltante si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari 

nel caso di malfunzionamento della piattaforma telematica. 
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Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione Europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, ivi compreso il 

DGUE, la domanda di partecipazione e l’offerta economica devono essere sottoscritte digitalmente dal 

rappresentante legale del concorrente o da un procuratore. 

Il DGUE e la dichiarazione circa il possesso dei requisiti professionali devono essere redatte sugli 

appositi modelli predisposti dalla Stazione Appaltante e messi a disposizione all’indirizzo internet 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/bandi-e-avvisi-regione-lazio/, nella sezione dedicata alla 

presente procedura. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera 

e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente 

assicurare la fedeltà della traduzione. In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione 

dei documenti contenuti nella busta A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari, ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b), del Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice per 180 giorni dalla 

scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. Nel caso in cui alla data di scadenza della 

validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la Stazione Appaltante potrà richiedere 

agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla 

data che sarà indicata. Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante sarà considerato come 

rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara. 

 

20. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 

ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 

economica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio, di cui all’art. 83, comma 

9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 

alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 

correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 

preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 

Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta, nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti 



32  

di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi 

compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere 

oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con 

documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 

fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno 

a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se 

preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione 

dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in 

fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) 

sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la Stazione Appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore 

a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 

contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

Stazione Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a 

pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9 del Codice è facoltà della Stazione Appaltante 

invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti 

e dichiarazioni presentati. 

 

21. CONTENUTO DELLA BUSTA “A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

Nella busta “A - Documentazione amministrativa” devono essere contenuti la domanda di 

partecipazione comprensiva delle dichiarazioni integrative, il DGUE, nonché la documentazione a 

corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione. 

Tale documentazione dovrà essere inserita sulla piattaforma STELLA secondo le modalità indicate nelle 

guide per l’utilizzo della piattaforma reperibili al seguente indirizzo 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/. 

 

21.1. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di partecipazione è redatta in bollo preferibilmente secondo il modello predisposto dalla 
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Stazione Appaltante, Allegato 2, e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara (impresa 

individuale/società, raggruppamento temporaneo, consorzio stabile, aggregazione di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di rete, 

GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun 

Operatore Economico (mandataria/mandante; capofila/consorziata). Nel caso di consorzio di cooperative 

e imprese artigiane o di consorzio stabile, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 

diversamente si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

La domanda è sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o suo procuratore. Il 

procuratore è tenuto ad allegare copia conforme all’originale, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 della relativa 

procura notarile.  

La domanda è sottoscritta e presentata: 

- in caso di impresa singola, dal rappresentante legale del concorrente; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dal legale rappresentante 

della mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, dal legale 

rappresentante di tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti 

temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica 

(cd. rete- soggetto), dal legale rappresentante dell’organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza, ma è priva di soggettività 

giuridica (cd. rete-contratto), dal legale rappresentante dell’organo comune, nonché dal legale 

rappresentante di ciascuno degli Operatori Economici dell’aggregazione di rete; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 

di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 

assumere la veste di mandataria, dal legale rappresentante dell’Operatore Economico retista che 

riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 

raggruppamento da costituirsi, dal legale rappresentante di ciascuno degli Operatori Economici 

dell’aggregazione di rete. 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile, di cui all’art. 45, comma 

2, lett. b) e c), del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

 

Il concorrente allega sulla piattaforma S.TEL.LA. 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 
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b) copia conforme all’originale della procura oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del 

concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 

dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 

risultanti dalla visura. 

 

21.2. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila il DGUE, di cui allo schema allegato al D.M. del Ministero delle Infrastrutture e 

Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche, utilizzando il modello presente sulla piattaforma 

S.TEL.LA secondo quanto di seguito indicato. 

Il DGUE presente sulla piattaforma S.TEL.LA, una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato 

digitalmente e allegato all’interno della busta “Documentazione amministrativa”. 

IL DGUE dovrà essere:  

i. compilato in lingua italiana; 

ii. reso ai sensi degli articoli 38, 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000; 

iii. a pena di esclusione, sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante dell’operatore economico; 

iv. accompagnato da una copia valida di un documento di identità del sottoscrittore. 

 In caso di consorzi stabili, di consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro e di 

consorzi tra imprese artigiane, dovrà essere presentato il DGUE del consorzio (firmato 

digitalmente dal suo legale rappresentante) e un DGUE per ciascuna consorziata esecutrice 

(firmato digitalmente dal legale rappresentante della consorziata esecutrice); il DGUE, 

inoltre, dovrà: 

i. essere accompagnato dalla copia dell’atto costitutivo del consorzio, con indicazione delle 

imprese consorziate, nonché di eventuali atti successivi integrativi e modificativi; 

ii. contenere l’indicazione delle consorziate esecutrici per le quali il consorzio concorre; in 

mancanza di tale indicazione, la domanda di partecipazione si intenderà presentata dal consorzio 

in nome e per conto proprio; 

iii. essere accompagnato da una copia valida di un documento di identità del sottoscrittore. 

 In caso di R.T.I., consorzi ordinari e G.E.I.E., qualora sia stato già conferito il mandato ai sensi 

dell'articolo 48, co. 12, del Codice dei Contratti, dovrà essere presentato il DGUE del mandatario 

(firmato digitalmente dal suo legale rappresentante) e un DGUE per ciascuna mandante 

(firmato digitalmente dal legale rappresentante della mandante); il DGUE, inoltre, dovrà: 

i. indicare ai sensi dell’articolo 48, co. 4, del Codice dei Contratti, le categorie dei lavori e le 

percentuali dei lavori che saranno eseguite da ciascun operatore economico che costituirà il 

R.T.I., il consorzio o il G.E.I.E; 

ii. essere accompagnato dall’atto di costituzione autenticato dal notaio ex articolo 48, co. 13, 
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del Codice dei Contratti, nel quale siano specificate le categorie dei lavori e le percentuali 

dei lavori che saranno eseguite dai singoli componenti; 

iii. essere accompagnato da una copia valida di un documento di identità del sottoscrittore. 

 In caso di R.T.I., consorzi ordinari e G.E.I.E., qualora il mandato non sia stato ancora conferito a 

norma dell'articolo 48, co. 12, del Codice dei Contratti, dovrà essere presentato il DGUE del 

mandatario (firmato digitalmente dal suo legale rappresentante) e un DGUE per ciascuna 

mandante (firmato digitalmente dal legale rappresentante della mandante); il DGUE, inoltre, 

dovrà: 

i. indicare ai sensi dell’articolo 48, co. 4, del Codice dei Contratti, le categorie e le percentuali 

dei lavori che saranno eseguite da ciascun operatore economico che costituirà il R.T.I., il consorzio 

o il G.E.I.E.; 

ii. indicare l’impresa mandataria; 

iii. contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese costituiranno 

il R.T.I. o il consorzio; 

iv. contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno 

mandato collettivo speciale con rappresentanza alla impresa qualificata come mandataria, la quale 

stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti; 

iv. essere accompagnato da una copia valida di un documento di identità del sottoscrittore. 

 

Infine, in caso di subappalto, l’operatore economico dovrà produrre, oltre al DGUE per sé, anche un 

DGUE per ciascun subappaltatore, come meglio descritto nel paragrafo che segue. 

All’interno del DGUE l’operatore economico dovrà dichiarare di possedere i requisiti richiesti nel 

presente Disciplinare. 

La dichiarazione sull’assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 80, co. 1, 2 e 5, del Codice dei 

Contratti, potrà essere resa dal legale rappresentante del concorrente o da un soggetto munito di idonei 

poteri (la cui procura sia stata allegata all’interno della Documentazione Amministrativa) per tutti i 

soggetti che rivestono le cariche di cui all’articolo 80, co. 3, del Codice dei Contratti, ossia: 

i. titolare e direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

ii. soci e direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 

iii. soci accomandatari e direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 

iv. se si tratta di altro tipo di società o consorzio: 

a. membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o 

di vigilanza; 

b. soggetti muniti di poteri di rappresentanza (ivi compresi procuratori generali e institori); 

c. membri degli organi con poteri di direzione o di controllo; 
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d. direttore tecnico; 

e. socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza, persona fisica, in caso di società con meno 

di quattro soci (si precisa in proposito che, nel caso di società con due soli soci persone fisiche i quali 

siano in possesso, ciascuno, del 50% della partecipazione azionaria, le dichiarazioni prescritte 

dall’articolo 80 del Codice dei Contratti, devono essere rese per entrambi i suddetti soci e gli stessi 

devono essere indicati dal concorrente); 

v. soggetti sopra indicati cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di indizione della procedura e 

comunque fino alla presentazione dell’offerta; 

vi. in caso di cessione/affitto d’azienda o di ramo d’azienda, incorporazione o fusione societaria 

intervenuta nell’anno antecedente la data di indizione della procedura e comunque sino alla data di 

presentazione dell’offerta, tutti i soggetti sopra indicati, che hanno operato presso l’impresa 

cedente/locatrice, incorporata o le società fusesi nell’anno antecedente la pubblicazione del bando e 

comunque sino alla data di presentazione dell’offerta e ai cessati dalle relative cariche nel medesimo 

periodo, che devono considerarsi “soggetti cessati” per il concorrente (in tal caso, il concorrente dovrà 

indicare, nel medesimo spazio, anche la data dell’operazione societaria, la data di efficacia e gli operatori 

coinvolti). 

Per quanto riguarda i requisiti di cui all’articolo 80, co. 5, del Codice dei Contratti, si precisa, altresì, che 

l’operatore economico dovrà dichiarare tutte le notizie inserite nel casellario informatico gestito 

dall’ANAC astrattamente idonee a porre in dubbio la sua integrità o la sua affidabilità con riferimento sia 

all’operatore economico stesso in quanto persona giuridica che con riferimento a tutti i soggetti di cui 

all’articolo 80, co. 3, del Codice dei Contratti. 

Con esclusivo riferimento ai reati di cui agli articoli 353, 353-bis, 354, 355 e 356 c.p., l’operatore 

economico dovrà, altresì, dichiarare la sussistenza o meno di provvedimenti di condanna non definitivi 

con riferimento sia all’operatore economico stesso in quanto persona giuridica che con riferimento a tutti 

i soggetti di cui all’articolo 80, co. 3, del Codice dei Contratti. 

Nel caso in cui l’operatore economico dichiari, con riferimento sia all’operatore economico stesso in 

quanto persona giuridica che con riferimento a tutti i soggetti di cui all’articolo 80, co. 3, del Codice dei 

Contratti, condanne o conflitti di interesse o fattispecie relative a risoluzioni o altre circostanze idonee ad 

incidere sulla sua integrità o affidabilità di cui all’articolo 80, co. 1, 2 e 5, del Codice dei Contratti, o siano 

state adottate misure di self cleaning, dovrà produrre, all’interno della Documentazione amministrativa, 

tutti i documenti pertinenti (ivi inclusi i provvedimenti di condanna) al fine di consentire alla stazione 

appaltante ogni opportuna valutazione. 

Specifiche di compilazione: 

Parte I - Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 

aggiudicatore (PRECOMPILATA) 
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Parte II - Informazioni sull’Operatore Economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.  

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della Sezione C - Informazioni 

sull'affidamento sulle capacità di altri soggetti (Articolo 89 del Codice - Avvalimento). 

Il concorrente indica la denominazione dell’Operatore Economico ausiliario e i requisiti oggetto di 

avvalimento. 

Il concorrente per ciascuna impresa ausiliaria deve allegare sulla piattaforma STELLA: 

1. il DGUE redatto compilando il modello presente su STELLA, a firma dell’ausiliaria contenente 

le informazioni di cui alla parte II sezioni A e B, alla Parte III, alla Parte IV, in relazione ai requisiti 

oggetto di avvalimento e alla Parte VI. 

2. dichiarazione sostitutiva, di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la 

quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

3. dichiarazione sostitutiva, di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria con la 

quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la Stazione Appaltante, a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

4. originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, 

nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, 

che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto 

di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria, come meglio 

sopra specificato; nel caso di messa a disposizione di titoli di studio e professionali ed esperienze 

professionali pertinenti, deve essere indicato l’Operatore Economico che esegue direttamente il 

servizio per cui tali capacità sono richieste; 

5. PASSOE dell’ausiliaria; 

6. dichiarazione integrativa a firma dell’ausiliaria nei termini di cui al punto 22.1. 

In caso di ricorso al subappalto, si richiede la compilazione della sezione D. Il concorrente, pena 

l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende subappaltare 

con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto.  

Parte III - Motivi di esclusione 

Il concorrente rende tutte le dichiarazioni delle Sezioni A - B - C - D.  

Si ricorda che, fino all’aggiornamento del DGUE al Decreto correttivo, di cui al D. Lgs. 19 aprile 2017, 

n. 56, ciascun soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine al possesso 

dei requisiti, di all’art. 80, comma 5, lett. c), c-bis), c-ter), c-quater), f-bis) e f-ter) del Codice. 

Parte IV - Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione compilando le Sezioni 
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A - B e C - D per le parti di competenza. 

Parte VI - Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il DGUE è sottoscritto, mediante sottoscrizione digitale dai seguenti soggetti: 

• nel caso di imprenditore individuale, dal concorrente; 

• nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

Nel caso in cui fossero intercorse variazioni in corso di gara rispetto ai soggetti che rivestono le cariche, 

di cui all’art. 80, comma 2 e 3, o nuove operazioni societarie, gli Operatori di cui sopra (concorrente, 

ausiliario, subappaltatore) dovranno elencare i nominativi di tali soggetti e rendere nei loro confronti le 

dichiarazioni sull’assenza delle cause di esclusione previste dai medesimi commi dell’art. 80. 

In tale contesto, dovranno essere altresì tempestivamente comunicate le eventuali ulteriori variazioni alle 

dichiarazioni ed informazioni contenute nel DGUE e nella “Domanda di Partecipazione”, producendo gli 

stessi documenti con le medesime modalità, evidenziando le variazioni intervenute e producendo, se del 

caso, documentazione opportuna. 

La Stazione Appaltante si riserva comunque la facoltà di eseguire il controllo della veridicità delle 

autodichiarazioni rese nel DGUE anche a campione e in tutti i casi in cui si rendesse necessario per 

assicurare la correttezza della procedura, chiedendo a qualsiasi concorrente di produrre con le modalità 

sopra descritte i nominativi dei soggetti, di cui all’art. 80, comma 2 e 3, e le operazioni societarie. 

 

22. DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

22.1. DICHIARAZIONI INTEGRATIVE 

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000, con le quali: 

1. fino all’aggiornamento del DGUE al Decreto correttivo, di cui al D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 

dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione, di cui all’art. 80, comma 1, lett. b-bis) e comma 

5, lett. c), c-bis), c-ter), c-quater), f-bis) e f-ter) del Codice e di essere in possesso di tutti i requisiti 

richiesti, generali e speciali; 

2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, qualifica, 

comune di residenza etc.) dei soggetti, di cui all’art. 80, comma 3 del Codice ovvero indica la banca 

dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato 

alla data di presentazione dell’offerta; 

3. dichiara con riferimento ai soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 80, l’insussistenza delle cause di 

esclusione, di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80; 

4. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto 

e tenuto conto: 
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a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 

luogo dove devono essere svolti i lavori; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 

avere influito o influire sia sulla prestazione, sia sulla determinazione della propria offerta; 

5. dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 

Bando di Gara, nel presente disciplinare e nella documentazione di gara; 

6. di conoscere e di accettare le condizioni relative al funzionamento e all’accessibilità della 

piattaforma telematica; 

7. dichiara di aver preso conoscenza della situazione dei luoghi, nonché di tutte le circostanze generali 

e delle condizioni particolari che possono influire sulla determinazione dell’offerta, ed in particolare 

del prezzo, nonché sull’effettuazione dei lavori; 

8. dichiara di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, come attestato dal certificato rilasciato 

che allega; 

9. dichiara di aver verificato le capacità e le disponibilità compatibili con i tempi di esecuzione 

dell’appalto, delle cave eventualmente necessarie e dei centri di trattamento dei rifiuti, nonché di 

tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle 

condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori; 

10. dichiara di prendere atto che le indicazioni delle voci e quantità riportate nel computo metrico 

estimativo non hanno valore negoziale essendo il prezzo, determinato attraverso lo stesso, 

convenuto a corpo e, pertanto, fisso ed invariabile; 

11. accetta integralmente i principi e le clausole contenute nel protocollo di legalità sottoscritto in data 

26/07/2017 dal Commissario Straordinario del Governo, dalla struttura di Missione e dalla Regione 

Lazio allegato alla documentazione di gara; 

12. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento, Deliberazione della 

Giunta Regionale del 21 gennaio 2014, n. 33 e successive modifiche, adottato dalla stazione 

appaltante e si impegna di farlo rispettare dai propri dipendenti, per quanto applicabile, pena la 

risoluzione del contratto; 

13. di essere iscritto oppure di aver presentato domanda di iscrizione all’Anagrafe antimafia degli 

esecutori di cui all’art. 30 del D.L. n. 189/2016, precisandone gli estremi; 

14. di avere sede in un Paese NON inserito nella c.d. “black list”, in caso contrario, di possedere 

l’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

15. ai sensi dell’art. 105, co. 4, lett. d) del Codice che subappalterà a soggetti in possesso dei requisiti 

di cui all’art. 80 del Codice; 
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16. indica i seguenti dati aggiornati: domicilio fiscale, codice fiscale, partita IVA; indica l’indirizzo 

PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 

elettronica ai fini delle comunicazioni, di cui all’art. 76, comma 5 del Codice; 

17. (in caso di operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia) si impegna 

ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, 

comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 

rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

18. autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la Stazione 

Appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara  

oppure  

non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la Stazione 

Appaltante a rilasciare copia dell’offerta e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in 

sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale 

dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata, ai sensi dell’art. 53, comma 5, 

lett. a) del Codice; 

19. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 

196, e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali raccolti saranno 

trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché 

dell’esistenza dei diritti, di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo, nonché del 

Regolamento (CE); 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 

all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267: 

20. indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, gli estremi del 

provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare 

alle gare rilasciati dal competente Tribunale, nonché dichiara di non partecipare alla gara quale 

mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’art. 186 bis, 

comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

Le dichiarazioni integrative sono sottoscritte: 

- nel caso di imprenditore individuale, dal concorrente; 

- nel caso di società, dal legale rappresentante. 

Le dichiarazioni integrative sono presentate, oltre che dal concorrente singolo, dai seguenti soggetti nei 

termini indicati: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari da costituire, da tutti gli operatori 

economici raggruppandi o consorziandi; 
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- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari costituiti/consorzi stabili: 

- dalla mandataria/capofila/consorzio stabile, 

- da ciascuna delle mandanti/consorziate esecutrici, con riferimento: integrazioni al DGUE; elenco 

soggetti, di cui all’art. 80, comma 3; operatori non residenti; privacy e, ove pertinente concordato 

preventivo. 

La rete si conforma alla disciplina dei raggruppamenti temporanei. 

Le dichiarazioni integrative sono, inoltre, presentate da ciascuna ausiliaria con riferimento a: integrazioni 

al DGUE, elenco soggetti di cui all’art. 80, comma 3; operatori non residenti; privacy e, ove pertinente 

concordato preventivo. 

Le dichiarazioni potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di partecipazione ovvero 

quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente compilate e sottoscritte dagli operatori 

dichiaranti, nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

 

22.2 DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

Il concorrente, oltre al DGUE e alla Domanda di partecipazione, allega su STELLA la seguente 

documentazione: 

- copia scannerizzata del PASSOE, di cui all’art. 2, comma 3, lett. b) della Delibera ANAC n. 

157/2016, relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra 

all’avvalimento, ai sensi dell’art. 49 del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria; 

- copia fotostatica di un documento d’identità valido del sottoscrittore; 

(in caso di sottoscrizione del procuratore) copia conforme all’originale della procura oppure, nel 

solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri 

rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore 

attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura; 

- attestazione di avvenuto pagamento dell’imposta di bollo utilizzando il modello F23 (una 

marca da bollo da € 16,00 ogni 4 pagine della Domanda di partecipazione). Le offerte non in 

regola con il bollo sono considerate valide ai fini della partecipazione alla procedura, ma 

verranno comunicate al competente Ufficio dell’Agenzia delle Entrate, ai fini della 

regolarizzazione dell’imposta; 

- documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un 

fideiussore, di cui all’art. 93, comma 8 del Codice; 

per gli Operatori Economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi 

dell’art. 93, comma 7 del Codice, copia conforme della certificazione, di cui all’art. 93, comma 

7 del Codice che giustifica la riduzione dell’importo della cauzione (se non risultante 

dall’attestazione SOA); 
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- attestazione di qualificazione SOA . 

- Certificato rilasciato dalla stazione appaltante di essersi recato sul luogo. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti: 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata; 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le categorie di lavori che 

saranno eseguite dai singoli Operatori Economici riuniti o consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti: 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto 

designato quale capofila; 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le categorie di lavori che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti: 

dichiarazione attestante: 

a. l’Operatore Economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE, ai sensi dell’art. 48, comma 8 del Codice 

conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 

mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le categorie di lavori che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di rete: 

I. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete - 

soggetto): 

1. copia scansionata del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.lgs. n. 82/2005, con indicazione 

dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

2. dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 

imprese la rete concorre;  

3. dichiarazione che indichi le categorie di lavori che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati. 

II. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica (cd. 

rete-contratto): 
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- copia scansionata del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.lgs. n. 82/2005, recante il mandato 

collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto 

di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D.lgs. n. 

82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire 

un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del 

D.lgs. n. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le categorie di lavori che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete. 

III. rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sprovvista di organo 

comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione (in tali casi partecipa nelle 

forme del raggruppamento costituito o costituendo): 

a) in caso di raggruppamento temporaneo costituito: copia scansionata del contratto di rete, redatto 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma 

dell’art. 25 del D.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 

conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle 

parti del servizio, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno 

eseguite dai singoli Operatori Economici aggregati; 

b) in caso di raggruppamento temporaneo costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 

dell’art. 25 del D.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente 

al contratto di rete, attestanti: 

- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

- le categorie di lavori che saranno eseguite dai singoli Operatori Economici aggregati in rete. 

Nei casi, di cui ai punti a) e b), qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 

autenticata, ai sensi dell’art. 24 del D.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o 

della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D.lgs. 82/2005. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura 

privata. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda 

di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima in ogni caso debitamente compilate 
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e sottoscritte digitalmente e caricate sulla piattaforma telematica dagli Operatori Economici dichiaranti 

ovvero dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

A pena di esclusione non dovranno essere inseriti nella documentazione amministrativa riferimenti 

all’offerta tecnica ovvero all’offerta economica-temporale 

 

In caso di caricamento di file non apribili o non leggibili la responsabilita’ e’ a totale carico 

dell’operatore economico 

 

23 CONTENUTO DELLA BUSTA “B – OFFERTA TECNICA” 

La Busta “B – OFFERTA TECNICA”, deve contenere, a pena di esclusione, i documenti contenenti 

le proposte relative agli elementi di natura qualitativa di cui alla seguente tabella riepilogativa “Criteri di 

Valutazione” (criteri A, B, C…..). La documentazione dovrà essere allegata sulla piattaforma STELLA 

secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma STELLA stessa, accessibili dal 

sito https://stella.regione.lazio.it/Portale. 

A pena di esclusione, la Documentazione tecnica dovrà contenere l’offerta tecnica. 

A pena di esclusione, ciascun elaborato componente l’offerta tecnica dovrà essere firmato digitalmente: 

i. in caso di operatore economico singolo, dal legale rappresentante dell’operatore economico medesimo; 

ii. in caso di R.T.I. e consorzi ordinari costituiti, dal legale rappresentante dell'impresa mandataria; 

iii. in caso di R.T.I. e consorzi ordinari costituendi, dal legale rappresentante della mandataria nonché dal 

legale rappresentante di ciascuna mandante; 

in caso di consorzi stabili, di consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro, e di consorzi tra 

imprese artigiane, dal legale rappresentante del consorzio. 

A pena di esclusione, l’offerta tecnica dovrà essere composta dalle specifiche relazioni sottoelencate 

(una per ogni criterio di valutazione). Le relazioni illustrano le qualifiche dell’offerente e l’adeguatezza 

dell’offerta, nonché le metodologie proposte per lo svolgimento dell’intervento, dalle quali possano 

evincersi le prerogative su cui attribuire i punteggi per i criteri. 

Per ognuna di tali relazioni si illustrano inoltre gli elementi di valutazione, i criteri motivazionali e la 

documentazione richiesta. 

 

A PENA DI ESCLUSIONE NON DOVRANNO ESSERE INSERITI, DA PARTE 

DELL’OPERATORE ECONOMICO, NELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA 

RIFERIMENTI ALL’OFFERTA TEMPORALE ED ECONOMICA 
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CRITERIO A - AZIONI VOLTE AD ASSICURARE UN MINORE IMPATTO SULLA SALUTE E 

SULL'AMBIENTE E GARANTIRE LE MIGLIORI CONDIZIONI DI ORGANIZZAZIONE E SICUREZZA 

     MAX PUNTI 7 

A.1 CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA 

Elementi di valutazione e criteri motivazionali 
L’Operatore Economico dovrà esplicitare le modalità operative che si intendono proporre al fine di ottimizzare
l’utilizzo e la gestione delle risorse durante l’intero ciclo delle lavorazioni. 
Si evidenzia che, ai fini dell’attribuzione del punteggio, verrà dato maggior rilievo alle relazioni che daranno
dimostrazione dell’adeguatezza delle azioni proposte dal concorrente in relazione alla natura delle attività previste in
progetto. In tal senso, saranno valutate positivamente proposte dalle quali sia possibile evincere l’efficace
perseguimento dei seguenti obiettivi: 

 criterio punti n. sub-criteri di valutazione punti D 
 

A1 

Adozione di 
modalità operative 
volte a ottimizzare 
l’utilizzo e gestione 
delle risorse 
durante le 
lavorazioni 
 

6 

 
A.1.1 

Specifiche tecniche del cantiere di cui 
all’allegato al Decreto 11 ottobre 2017 –
Criteri ambientali minimi (CAM), con 
particolare riferimento ai temi trattati ai 
paragrafi 2.5.3, 2.5.4 e 2.5.5, specificamente 
studiate per il cantiere in oggetto; non sarà 
sufficiente la riproposizione di indicazioni 
standard e/o generiche o non adeguatamente 
dettagliate

 
4 

 
 

 
 

A.1.2 

Azioni volte al: 
- contenimento della rumorosità, 
- contenimento delle emissioni di polveri ed 

altri contaminanti in atmosfera,  
- riciclo di materiali;  
- risparmio idrico,  
Modalità gestionali finalizzate ad evitare 
contaminazioni del suolo e delle acque.

 
2 

 

1 A.1.3 

Miglioramento delle condizioni di sicurezza 
dei lavoratori e ottimizzazione dei tempi di 
esecuzione delle operazioni di scavo per la 
realizzazione della viabilità posta a monte del 
versante, attraverso la sostituzione delle opere 
di sostegno del fronte scavo previste nel 
progetto a base di gara con opere di sostegno 
tipo paratie. Dovranno essere indicate 
puntualmente le modalità di esecuzione delle 
attività.

1 

TOTALE PUNTI 7 

 
 

Documentazione richiesta: 

 Elaborato descrittivo max 2 pagine (formato A4, carattere Arial dimensione 11, interlinea 1,5) 

  Max. 2 elaborati tecnico descrittivi, in formato A4, composti da schede tecniche, immagini, schemi e tutto 

quanto necessario a meglio dettagliare quanto descritto nella relazione specialistica. 
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CRITERIO B - AZIONI VOLTE AL MIGLIORAMENTO ENERGETICO DELL’INVOLUCRO EDILIZIO 

      MAX PUNTI 18 

B.1 CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA 

Elementi di valutazione e criteri motivazionali 
L’Operatore Economico dovrà esplicitare le modalità operative che si intendono proporre al fine di migliorare la performance
dell’involucro edilizio sotto il profilo ambientale ed in particolare energetico. 
Si evidenzia che, ai fini dell’attribuzione del punteggio, verrà dato maggior rilievo alle relazioni che daranno dimostrazione
dell’adeguatezza delle azioni proposte dal concorrente in relazione alla natura delle attività previste in progetto. In tal senso,
saranno valutate positivamente proposte dalle quali sia possibile evincere l’efficace perseguimento dei seguenti obiettivi: 

 
criterio 

punti n. sub-criteri di valutazione punti D 
 

B1 

Miglioramento 
energetico 
dell’involucro 
 

 

18 

 
B.1.1 

Miglioramento della trasmittanza termica 
degli infissi (limitatamente alle facciate 
continue esposte a sud, est e ovest) del valore 
di trasmittanza del componente vetrato 
(telaio+vetro) rispetto ai valori previsti nel 
progetto esecutivo

 
9 

 
 

 
 

B.1.2 

Miglioramento dei sistemi di ombreggiamento 
delle facciate continue. Saranno valutate 
proposte che dimostrino (limitatamente alle 
facciate continue esposte a sud, est e ovest) 
l’incremento dell’energia solare trasmessa 
durante il periodo invernale, grazie 
all’istallazione di oscuramenti esterni fissi o 
mobili. Sarà ammesso un contenuto 
incremento del valore del fattore solare 
complessivo del sistema “vetro+oscurante” 
rispetto a quanto previsto in progetto, sempre 
che si assicuri il rispetto delle prescrizioni di 
cui al DM 26/06/2015, nonché, del criterio 
2.3.5.3 Dispositivi di protezione solare di cui 
all’allegato 2 del DM 11/10/2017.

 
9 

 

TOTALE PUNTI 18 

 
 

Documentazione richiesta: 

 Elaborato descrittivo max 2 pagine (formato A4, carattere Arial dimensione 11, interlinea 1,5) 

  Max. 4 elaborati tecnico descrittivi, in formato A4, composti da schede tecniche, calcoli, immagini, schemi 

e tutto quanto necessario a meglio dettagliare quanto descritto nella relazione specialistica. 
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CRITERIO C – MIGLIORAMENTO DELLE PRESTAZIONI GENERALI DELL’OPERA 

MAX PUNTI 13 

C.1 CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA 

Elementi di valutazione e criteri motivazionali 
Il concorrente dovrà esplicitare in maniera efficace ed esaustiva la tipologia delle soluzioni eventualmente proposte e le
caratteristiche tecniche, qualitative e prestazionali che le rendano funzionalmente migliori e più complete di quelle previste 
dal progetto esecutivo. 
Si evidenzia che, ai fini dell’attribuzione del punteggio saranno valutate positivamente proposte dalle quali sia possibile 
evincere l’effettiva miglioria delle soluzioni proposte in termini di caratteristiche tecniche, qualitative, prestazionali e
manutentive rispetto a quanto previsto per il sistema di supervisione e controllo nel progetto a base di gara. 

 criterio punti n. sub-criteri di valutazione punti D 

 
 

C.1 

 
Miglioramento 
qualitativo e 
prestazionale del 
sistema dei 
seguenti impianti 
 

13 

 
C.1.1 

Miglioramento delle prestazioni dell'impianto di ionizzazione
per la purificazione dell'aria. I punteggi saranno attribuiti 
secondo i seguenti criteri: 
- ionizzazione a servizio dell'UTA del Pronto Soccorso = 2
punto 
- ionizzazione a servizio dell'UTA aria primaria delle Degenze
= 4 punti 
- ionizzazione a servizio di entrambe le UTA  = 6 punti" 

4 
 

 
C.1.2 Miglioramento dell'isolamento termico e acustico delle UTA

attraverso la sostituzione dell'isolamento previsto in progetto
con isolante in lana minerale 

2 

 
 

C.1.3 

Miglioramento delle prestazioni del gruppo frigorifero. Sarà
attribuito il punteggio per l'installazione di un gruppo frigorifero
a levitazione magnetica 

2 

C.1.4 
Miglioramento delle prestazioni del gruppo frigorifero. Sarà
attribuito il punteggio per l'installazione di un desurriscaldatore
per il recupero di calore del gruppo frigorifero. 

1 

C.1.5 

Miglioramento dell'efficienza del pannello solare. Il punteggio
sarà attribuito secondo i seguenti criteri: 
- pannello della stessa tipologia prevista in progetto ma con
efficienza maggiore = 1 punto 
- pannello solare tipo a tubi sottovuoto = 2 punti" 

2 

C.1.6 

Recupero delle acque meteoriche. Realizzazione di una rete
separata per la raccolta delle acque meteoriche. Sarà attribuito il
punteggio secondo i seguenti criteri: 
- recupero delle acque meteoriche provenienti da superfici non 
soggette ad inquinamento = 1 punto 
- recupero delle acque meteoriche provenienti da superfici
soggette ad inquinamento = 1 punto 
- recupero delle acque per entrambe le tipologie di superfici = 2
punti"

1 

   

C.1.7 Implementazione dei punti di controllo e monitoraggio del
sistema BMS 

1 

TOTALE PUNTI 13
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Documentazione richiesta 

 Elaborato descrittivo max 4 pagine in cui si illustrano le caratteristiche delle soluzioni proposte in termini 

tecnici, qualitativi e prestazionali. (formato A4, carattere Arial dimensione 11, interlinea 1,5); 

 Max. 4 elaborati tecnico descrittivi in formato A4 contenente tutte le informazioni utili a valutare quanto 

illustrato nell’elaborato descrittivo. 
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CRITERIO D – MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ ARCHITETTONICA E GENERALE 

DELL’INTERVENTO 

MAX PUNTI 32 

D.1 CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA 

Elementi di valutazione e criteri motivazionali 
Il concorrente dovrà esplicitare in maniera efficace ed esaustiva la tipologia delle soluzioni eventualmente proposte e le 
caratteristiche tecniche, qualitative e prestazionali che le rendano funzionalmente migliori e più complete di quelle previste 
dal progetto esecutivo. 
Si evidenzia che, ai fini dell’attribuzione del punteggio saranno valutate positivamente proposte dalle quali sia possibile
evincere l’effettiva miglioria delle soluzioni proposte in termini di caratteristiche tecniche, qualitative, prestazionali,
manutentive rispetto a quanto previsto nel progetto esecutivo. 

 criterio punti n. sub-criteri di valutazione punti D 

 
 

D.1 

MIGLIORAMENTO 
DELLA QUALITÀ 
ARCHITETTONICA 
E GENERALE 
DELL’INTERVENTO 

 
 

D.1.1 

Proposta migliorativa delle soluzioni interne volte alla
durabilità delle finiture degli ambienti e alla riduzione dei costi 
di manutenzione con specifico riferimento ai rivestimenti
murali negli ambienti quali: degenze, ambulatori, ambulatori
chirurgici, compresi gli spazi di attesa, e i connettivi. Saranno
preferiti materiali tipo tessuto spalmato, pvc ecc. che abbiano 
alte prestazioni in termini di durabilità, resistenza e igienicità.

7 
 

 D.1.2 

Proposta migliorativa relativa alle caratteristiche tecniche,
qualità, pregio estetico e di efficacia antibatterica dei
pavimenti e dei rivestimenti con particolare riferimento agli 
ambienti comuni, ai connettivi e alle aree con presenza di
utenza esterna (ambulatori, servizi igienici etc..), mantenendo
la scelta della tipologia di materiali (pvc e/o grès) in funzione
della destinazione d'uso dei locali, conforme al progetto di 
gara.

7 

32 D.1.3 
Realizzazione di pareti divisorie vetrate a tutta altezza fino
all'intradosso del solaio, a completamento degli ambienti e
indicate negli elaborati grafici con il codice FCI. 

7 

 D.1.4 

Miglioramento degli spazi esterni e della viabilità perimetrale, 
indicata in planimetria con campitura arancione, a
completamento dell’accessibilità dell’area fornendo una
proposta che sviluppi una soluzione funzionale nel rispetto
della normativa del codice della strada 

5 

 D.1.5 
Proposta migliorativa relativa alle caratteristiche prestazionali,
di durabilità e manutenibilità dei materiali componenti gli
impianti meccanici (tubazioni, valvolame ecc.). 

2 

 D.1.6 
Miglioramento delle prestazioni in riferimento al contenuto di 
riciclato dei materiali da costruzione così come indicati al
paragrafo 2.4.2 del DM 11/10/2017 

1 

 D.1.7 Realizzazione di strato di protezione del massetto di
fondazione al Livello S2 3 

TOTALE PUNTI 32
 

Documentazione richiesta  

 Elaborato descrittivo max 2 pagine in cui si illustrano le caratteristiche delle soluzioni proposte in termini 

tecnici, qualitativi e prestazionali. (formato A4, carattere Arial dimensione 11, interlinea 1,5);  

 Max. 4 elaborati tecnico descrittivi in formato A4 contenente tutte le informazioni utili a valutare quanto 

illustrato nell’elaborato descrittivo.  
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24 CONTENUTO DELLA BUSTA “C – OFFERTA ECONOMICA E TEMPO” 

La busta “C – Offerta economica e tempo” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica e tempo; 

tale offerta è formulata su STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della 

piattaforma STELLA accessibili dal sito https://stella.regione.lazio.it/Portale. 

La dichiarazione d’offerta economica e di tempo deve essere resa utilizzando l’apposito Allegato 3 - 

“Schema Offerta economica e tempo” che, una volta scaricato e debitamente compilato e firmato 

digitalmente dal concorrente, deve essere inserito a sistema nell’apposito campo predisposto su STELLA. 

La dichiarazione d’offerta contiene i seguenti elementi: 

a) ribasso percentuale rispetto all’importo a base di gara, IVA ed oneri per a sicurezza esclusi, 

proposto per la realizzazione dei lavori, chiaramente indicato in cifre e in lettere. In caso di 

discordanza tra il ribasso percentuale espresso in cifre e quello espresso in lettere prevale quello 

in lettere; 

b) indicazione, ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D. Lgs. n. 50/2016, dei propri costi aziendali 

concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, 

chiaramente indicato in cifre e in lettere; 

c) indicazione dei costi della manodopera;  

d) la riduzione percentuale sul tempo di esecuzione.  

 

1. Offerta Tempo 

L’offerta tempo, da rendersi secondo il Modello Allegato 3 al presente disciplinare e messo a 

disposizione sulla piattaforma S.TEL.LA, deve contenere l’eventuale la riduzione, espressa in 

percentuale al tempo di realizzazione previsto per la realizzazione dei lavori in appalto, pari 

complessivamente a n. 910 (novecentodieci) giorni  naturali e consecutivi a decorrere dalla data del 

verbale di consegna dei lavori salvo il termine inferiore derivante dalla riduzione espressa 

dall’operatore economico nell’offerta tempo. I lavori dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto delle 

prescrizioni del contratto d’appalto e dei suoi allegati, ed in particolare del Capitolato Speciale, delle 

normative tecnico-esecutive vigenti e delle regole dell’arte e del buon costruire e nell’osservanza 

delle disposizioni, di cui alla vigente normativa sui contratti pubblici. 

Successivamente l’aggiudicatario dovrà specificare in un elaborato cronoprogramma tutte le fasi 

delle lavorazioni con le relative tempistiche che dovrà essere approvato dalla stazione appaltante. 

 Verranno prese in considerazione fino a n. 2 cifre decimali. Per gli importi che superano il numero 

di decimali stabilito, verranno presi in considerazione solo il numero dei decimali autorizzati, con 

troncamento dei decimali in eccesso. 
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 A pena di esclusione non sono ammesse offerte in aumento rispetto al tempo contrattuale di 

esecuzione dei lavori; 

 La riduzione percentuale va indicata in lettere e cifre in caso di discordanza prevale la riduzione 

percentuale espressa in lettere; 

 La riduzione percentuale del tempo contrattuale non può essere superiore al 20% del tempo di 

esecuzione previsto nella documentazione di gara; 

 È possibile indicare riduzioni percentuali che conducano a riduzioni unitarie in giorni. Nel caso si 

verificasse la presentazione di una riduzione temporale espressa in frazione di giorni, la stessa sarà 

ricondotta al valore intero troncando le cifre decimali dopo la virgola; 

 Nel caso di una riduzione del tempo superiore al limite massimo sopra indicato la commissione 

considererà come riduzione offerta quella massima consentita. 

 

2. Offerta Economica 

 L’offerta economica, da rendersi secondo il Modello, Allegato 3, del presente disciplinare e messo 

a disposizione sulla piattaforma S.TEL.LA, deve indicare il ribasso percentuale espresso in cifre 

ed in lettere sul valore soggetto a ribasso d’asta pari ad € 19.439.849,83 (EURO 

diciannovemilioniquattrocentotrentanovemilaottocentoquarantanove/83); 

 Verranno prese in considerazione fino a n. 2 cifre decimali. Per gli importi che superano il numero 

di decimali stabilito, verranno presi in considerazione solo il numero dei decimali autorizzati, con 

troncamento dei decimali in eccesso. 

 La riduzione percentuale va indicata in lettere e cifre in caso di discordanza prevale la riduzione 

percentuale espressa in lettere; 

  A pena di esclusione non sono ammesse offerte economiche plurime, condizionate, alternative 

o che superino l’importo a base di gara IVA ed oneri per la sicurezza esclusi; 

 La stima dei costi aziendali, in cifre ed in lettere, ed in caso di discordanza prevale il valore in 

lettere, relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 95, comma 10 del 

Codice e connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui rispetto all’entità e alle 

caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto. La mancata indicazione di tali costi o 

l’indicazione pari a 0 comporta l’esclusione dalla gara. 

 I costi della manodopera ai sensi dell’art 95, co. 10 del Codice, dovranno essere calcolati tenendo 

conto delle unità impiegate, delle relative qualifiche nonché delle retribuzioni spettanti secondo i 

contratti vigenti. Nel caso il valore del costo della manodopera è inferiore a quello indicato dalla 

stazione appaltante si procederà con la verifica di congruità. La mancata indicazione di tali costi 

o l’indicazione pari a 0 comporta l’esclusione dalla gara. 

 Il prezzo, determinato a seguito dell’applicazione del ribasso, deve rimanere fisso e invariato per 
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tutta la durata dell’appalto 

 Impegno a mantenere in forma irrevocabile l’offerta per 180 giorni a decorrere dalla data di 

scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

L’offerta economica va presentata in bollo pertanto occorre il pagamento da parte dell’operatore 

economico con il modello F23 da inserire nella busta “A”.  

L’offerta economica e temporale è sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o suo procuratore. 

Nel caso di concorrenti riuniti, l’offerta dovrà essere sottoscritta, con le modalità indicate per la 

sottoscrizione della domanda di partecipazione cui al precedente paragrafo 18.1. 

 

25. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

Ai sensi dell’art. 95, co. 2 del Codice, l’aggiudicazione dell’appalto sarà effettuata secondo il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo.  

Il punteggio complessivo sarà dato dalla somma tra il punteggio conseguito per l’offerta tecnica e il 

punteggio conseguito per l’offerta temporale ed economica. Il punteggio massimo complessivo è pari a 

100 punti, come di seguito distribuiti:  

N ELEMENTI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO MASSIMO 

1 OFFERTA TECNICA 70 

2 OFFERTA TEMPORALE 10 

3 OFFERTA ECONOMICA 20 

 TOTALE 100 

 

26. CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica di natura qualitativa sarà attribuito effettuando la media dei coefficenti 

di valutazione (compresi tra 0 e 1), attribuiti discrezionalmente da ciascun commissario, secondo il range 

determinato nella sottostante tabella: 

LIVELLO PROPOSTA PUNTEGGIO 

PROPOSTA ECCELLENTE 0,801 – 1,00 

PROPOSTA OTTIMA 0,601 – 0,80 

PROPOSTA BUONA 0,401 – 0,60 

PROPOSTA DISCRETA 0,201 – 0,40 

PROPOSTA SUFFICIENTE 0,01 – 0,20 

PROPOSTA ASSENTE O INSUFFICIENTE 0,00 
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26.1. METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 

PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 

La valutazione delle offerte avverrà ai sensi delle Linee Guida ANAC, con l’applicazione dei criteri e 

sub-criteri (indicati nelle schede di cui al punto 22 del presente disciplinare). 

Per ciascuno dei sub-criteri A.1.1, A.1.2, A.1.3 - B.1.1, B.1.2 - C.1.1 C.1.2, C.1.3. C.1.4. C.1.5. C.1.6. 

C.1.7. -  D.1.1., D.1.2., D.1.3., D.1.4., D.1.5., D.1.6., D.1.7. sono previsti punteggi qualitativi, vale a dire 

punteggi dati da ciascun commissario con riferimento a ciascun subcriterio, in base ai relativi descrittori 

che consentono di definire i livelli qualitativi attesi e di correlare agli stessi un determinato punteggio, 

assicurando la trasparenza e la coerenza delle valutazioni. 

Si precisa che il risultato sarà determinato fino alla seconda cifra decimale, con troncamento della terza 

cifra decimale. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento, pari a 35 

(trentacinque) punti per il punteggio tecnico complessivo. Il concorrente sarà escluso dalla gara nel 

caso in cui consegua un punteggio inferiore alla predetta soglia. 

Non è prevista alcuna riparametrazione dei risultati. 

26.2. CRITERI DI VALUTAZIONE E METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE 

PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA E 

DELL’OFFERTA TEMPO 

È attribuito all’offerta economica e all’offerta tempo un coefficiente, variabile da zero ad uno, calcolato 

tramite la seguente formula di interpolazione lineare: 

OFFERTA ECONOMICA OFFERTA TEMPO 
 

Ci = Ra/Rmax 
Dove: 
 
Ci = Coefficiente attribuito al concorrente i-esimo 
 
Ra = ribasso percentuale dell’offerta del concorrente i-
esimo 
 
Rmax = ribasso percentuale dell’offerta risultata fra 
tutte la più conveniente. 
 

 
Ci = Ta/Rmax 

Dove: 
 
Ci = Coefficiente attribuito al concorrente i-esimo 
 
Ta = riduzione percentuale del tempo contrattuale di 
esecuzione dei lavori del concorrente i-esimo 
 
Tmax = riduzione percentuale del tempo contrattuale 
di esecuzione dei lavori risultata fra tutte la più 
conveniente. 

26.3. METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, 

procederà, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo 

il metodo aggregativo compensatore di cui al paragrafo 1 del paragrafo VI delle Linee guida ANAC n. 

2/2016, attraverso la seguente formula: 
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Pi = Cai x Pa + Cbi x Pb+….. Cni x Pn 

dove 

Pi = punteggio concorrente i; 

Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i; 

Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i; 

Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i; 

Pa = peso criterio di valutazione a; 

Pb = peso criterio di valutazione b; 

Pn = peso criterio di valutazione n. 

In presenza di un'unica offerta, non viene attribuito alcun punteggio agli elementi qualitativi e quantitativi 

offerti, in quanto gli stessi vengono valutati solo per verificarne la conformità alle prescrizioni della gara. 

Ai sensi dell’art. 95, co. 15 del Codice ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una 

pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle 

offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l'individuazione della soglia di 

anomalia delle offerte. 

 

27. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA 

La prima seduta in modalità virtuale avrà luogo in data 18/08/2020 alle ore 10.30; per le modalità di 

accesso e partecipazione alla seduta di gara si faccia riferimento all’apposito manuale per gli operatori 

economici intitolato “Seduta virtuale” disponibile sulla piattaforma STELLA della Regione Lazio.  

La prima seduta avrà luogo in maniera telematica dal Rup tenendo conto dell’art.1 comma 6 del DPCM 

11/03/2020 (Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale) che recita “…le 

pubbliche amministrazioni, assicurano lo svolgimento in via ordinaria delle prestazioni lavorative in 

forma agile del proprio personale dipendente…” e quindi non potendo recarsi presso la sede lavorativa di 

Via Capitan Bavastro 108 in Roma. 

Tale seduta, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e negli orari che 

saranno comunicati sulla piattaforma http://stella.regione.lazio.it/Portale nella sezione dedicata alla 

presente procedura almeno 3 giorni prima della data fissata. 

Parimenti le successive sedute saranno comunicate ai concorrenti mediante piattaforma STELLA della 

Regione Lazio. 

Successivamente il RUP procederà a:  

a) sbloccare la documentazione amministrativa allegata in fase di sottomissione dell’offerta  

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 
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disciplinare; 

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 20; 

d) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

e) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 

Di tale informazione sarà contestualmente dato avviso ai concorrenti a mezzo PEC all’indirizzo 

comunicato in fase di registrazione a STELLA. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli 

offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari 

o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.  

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 

AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016 

 

28. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza di presentazione delle offerte, ai sensi dell’art. 

216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta 

da n. 3 membri, di cui uno con funzioni di presidente, esperti negli specifici settori cui si riferisce l’oggetto 

del contratto.  

La durata dei lavori della Commissione e il numero di sedute pubbliche e riservate saranno adeguati al 

numero di offerte presentate, fermo restando che i commissari potranno lavorare a distanza ex articolo 

77, co. 2, del Codice dei Contratti, avvalendosi della Piattaforma Telematica che salvaguarda la 

riservatezza delle comunicazioni. 

In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9 del 

Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 

concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee 

guida n. 3 del 26 ottobre 2016).  

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” 

la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 

1 del Codice.  

29. APERTURA E VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP procederà allo sblocco 

delle offerte tecniche per le successive operazioni spettanti alla Commissione Giudicatrice. 
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La Commissione Giudicatrice, in modalità telematica, procederà all’apertura della busta virtuale 

concernente l’offerta tecnica ed alla verifica della correttezza dei documenti richiesti dal presente 

disciplinare. 

In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte 

tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel 

presente disciplinare. 

Successivamente la commissione darà resoconto tramite piattaforma telematica a tutti i concorrenti dei 

punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche, darà contestualmente atto delle eventuali esclusioni dalla 

gara motivandole, anche tramite piattaforma. 

La commissione individua gli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento di cui al punto 

26.1 e ne comunica i nominativi al RUP che procederà ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice.  

Nella medesima seduta o in sedute successive il RUP procederà allo sblocco sulla piattaforma STELLA 

delle offerte economiche (busta “C - Offerta economica e temporale”), la Commissione procederà alla 

relativa valutazione sempre attraverso la piattaforma regionale S.TEL.LA dei prezzi e dei ribassi offerti. 

Qualora la Commissione individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, co. 3 del 

Codice, e in ogni altro caso in cui, in base ad elementi motivati e specifici, l’offerta appaia anormalmente 

bassa, la Commissione chiude la seduta dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto 

indicato al paragrafo 27. 

La Commissione procederà quindi all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per ciascun 

concorrente al fine della formulazione della graduatoria ai sensi dell’art. 95, co. 9 del Codice, sempre 

con l’ausilio della piattaforma telematica. 

Nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 

parziali per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione differenti, sarà dichiarato aggiudicatario 

il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e lo stesso 

punteggio per il prezzo e per gli altri elementi di valutazione, si procederà all’aggiudicazione mediante 

sorteggio. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione 

provvede a comunicare, tempestivamente al RPA - che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 

5, lett. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre per:  

 

 mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di 

elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nella documentazione 

amministrativa e tecnica;  
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 presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai 

sensi dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, 

ivi comprese le specifiche tecniche;  

 presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, 

in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa 

alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato 

essere in aumento rispetto all’importo a base di gara.  

30. VERIFICA ANOMALIA OFFERTE 

Ai sensi dell’art. 97, comma 3 del Codice verrà valutata la congruità delle offerte che presentano sia i 

punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o 

superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara. Il calcolo di cui 

al primo periodo è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre. La stazione 

appaltante in ogni caso può valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia 

anormalmente bassa.  

Il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della Commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità 

e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 

anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la 

migliore offerta ritenuta non anomala. 

È facoltà della Stazione Appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le 

offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede, per iscritto, al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso indicando le 

componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della Commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 

dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante 

audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3, lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, 

in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede 

ai sensi del seguente paragrafo. 

In ogni caso, secondo l’art. 95, comma 10, del Codice, prima di procedere all’aggiudicazione, verrà 

verificato il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) e quindi che il costo del personale 
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nono sia inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle di cui all’articolo 23, 

comma 6. 

31.  AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra il RUP formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del 

concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 95, comma 12 del 

Codice. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85, comma 5 del Codice, richiede al 

concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, 

ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai 

subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli 

artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 

verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, 

nonché alla segnalazione all’ANAC. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato 

procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 

secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 

graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa 

vigente in materia di lotta alla mafia (D. Lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia). Qualora la stazione 

appaltante proceda ai sensi degli articoli 88, comma 4-bis e 92, comma 3 del D. Lgs. 159/2011, recederà 

dal contratto laddove si verifichino le circostanze di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4-ter e 92, commi 

3 e 4 del citato Decreto. 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 D. Lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca 

dati, la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza dell’informativa antimafia, 

salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a 

tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 

Il Soggetto aggiudicatore si avvarrà della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c. c., ogni 

qualvolta nei confronti dell’imprenditore suo avente causa o dei componenti la compagine sociale o dei 

dirigenti dell’impresa, con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del 

contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui 
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all’articolo 321 c. p. in relazione agli articoli 318, 319, 319-bis e 320 c. p., nonché per i delitti di cui agli 

articoli 319-quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 346-bis, comma 2, 353 e 353-bis c. p. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni (stand 

still) dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo ultimate le verifiche dei requisiti ai sensi dell’art. 32, comma 7, e comma 8 del 

Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

All’atto della stipulazione la Stazione Appaltante richiederà all’aggiudicatario, la prestazione di una 

garanzia definitiva, ai sensi dell’art. 103, comma 1, del Codice. 

Ai sensi di quanto previsto dal medesimo art. 103, comma 7, l’esecutore dei lavori è obbligato a costituire 

e consegnare alla Stazione Appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una 

polizza di assicurazione, di importo pari all’importo contrattuale, che copra i danni subiti dalle 

Stazioni Appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, 

anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. La polizza deve, altresì, assicurare 

la Stazione Appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 

dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le 

opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La polizza assicurativa è 

prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo 

di assicurazione. 

Per lavori di importo superiori al doppio della soglia di cui all'art. n. 35 del Codice (euro 5.548.000 per appalti 

pubblici di lavori a seguito pubblicazione in G.U. della U.E dei Regolamenti nn.2364-2365-2366-2367 

in vigore dal 1° Gennaio 2018), l'esecutore ai fini della liquidazione della rata di saldo deve stipulare una 

polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi 

derivanti da gravi difetti di costruzione. La polizza deve decorrere dalla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori e deve contenere la 

previsione del pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del committente non appena 

questi lo richieda. Il limite di indennizzo non deve essere inferiore al venti per cento del valore dell'opera 

realizzata e non superiore al quaranta per cento. 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla 

Legge 13 agosto 2010, n. 136.  

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 

costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 

dell’inizio della prestazione. 

Nei casi, di cui all’art. 110, comma 1, del Codice la Stazione Appaltante interpella progressivamente i 

soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 

stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’incarico o per il completamento dei lavori. 
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L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in 

offerta. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, 

ad esclusione dei costi del concessionario di pubblicità, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e 

dell’art. 5 del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno 

essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. La 

stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le 

relative modalità di pagamento. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 

tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

 

32. PROTOCOLLO DI LEGALITÀ 

L’operatore economico affidatario, con la partecipazione alla procedura di gara, assume l’obbligo di 

osservare e far osservare ai propri subcontraenti e fornitori facenti parte della “filiera delle imprese” le 

clausole del Protocollo quadro di legalità, sottoscritto in data 26 luglio 2017 tra la Struttura di Missione 

(ex art. 30 Legge n. 229/2016), il Commissario Straordinario del Governo e la Centrale Unica di 

Committenza (Invitalia S.p.A.), i cui contenuti sono di seguito richiamati: 

- Obbligo del rispetto di tutte le parti del Protocollo, fino al completamento e approvazione del 

servizio prestato, in quanto compatibili con il presente affidamento. 

- Obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi ai subcontraenti interessati, a qualunque 

titolo, all’esecuzione del contratto (art. 1 comma 3). 

- Accettazione esplicita della possibilità di applicazione di sanzioni pecuniarie ai sensi del 

Protocollo, nonché della revoca degli affidamenti o della risoluzione del contratto o subcontratto, nei casi 

di mancata o incompleta comunicazione dei dati o delle modifiche a qualsiasi titolo intervenute presso 

l’operatore affidatario, nonché la risoluzione automatica del contratto o la revoca dell’affidamento nei 

casi espressamente indicati negli artt. 5 e 6 del Protocollo (art. 1 comma 3). 

- Obbligo di fornire tutti i dati dei contratti e subcontratti conclusi dall'affidatario, dai subcontraenti 

e/o da terzi, autorizzati/approvati dalla Stazione appaltante per qualunque importo; gli stessi dovranno 

essere comunicati prima di procedere alla stipula dei contratti ovvero alla richiesta di autorizzazione dei 

subappalti e dei subcontratti (art. 1 comma 4 e 6). 

- Impegno ad inserire nei propri contratti - e a far inserire in tutti i subcontratti - apposita clausola 

con la quale ciascun soggetto assume l’obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi agli 

operatori economici interessati all’esecuzione delle prestazioni e in cui si prevede la risoluzione del 

contratto ai sensi dell’articolo 1456 c.c. o la revoca dell’autorizzazione al subcontratto per le violazioni 
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previste dall’art. 8, paragrafo 1.3 del Protocollo. 

- Obbligo di comunicazione dei dati anche in ordine agli assetti societari e gestionali della filiera 

delle imprese e operatori e alle variazioni di detti assetti, per tutta la durata dell’affidamento. La 

trasmissione dei dati relativi all’intervenuta modificazione dell’assetto proprietario o gestionale deve 

essere eseguita, dai legali rappresentanti degli organismi societari degli enti interessati, nei confronti del 

Commissario Straordinario e la Struttura che ha disposto l’iscrizione in Anagrafe, entro il termine previsto 

dall'art. 86 del D.Lgs. n. 159 del 2011 (art. 2 comma 4 e 5). 

- Obbligo di iscrizione nell’anagrafe/elenco antimafia previsti per l’esecuzione del presente 

affidamento (art. 3 comma 1). 

- Inserimento in tutti i contratti e subcontratti di una clausola risolutiva espressa nella quale è 

stabilita l’immediata e automatica risoluzione del vincolo contrattuale, allorché le verifiche antimafia 

effettuate successivamente alla loro stipula abbiano dato come esito la cancellazione dall'anagrafe/elenco 

suddetti (art. 3 comma 2). 

- Rispetto senza ritardo di ogni adempimento necessario a rendere operativa la predetta clausola e/o 

comunque a revocare l’autorizzazione e comunicare senza ritardo alla Struttura l’applicazione della 

clausola risolutiva espressa e la conseguente estromissione dell’operatore a cui le informazioni si 

riferiscono. L'informazione è data anche alla stessa Stazione appaltante (art. 3 comma 2). 

- Qualora, successivamente alla sottoscrizione degli indicati contratti o subcontratti, siano disposte, 

anche soltanto per effetto di variazioni societarie dei soggetti coinvolti a qualsiasi titolo nell’esecuzione 

della prestazione, ulteriori verifiche antimafia e queste abbiano dato come esito la cancellazione 

dall'anagrafe/elenco, i relativi contratti o subcontratti saranno immediatamente ed automaticamente risolti 

mediante attivazione della clausola risolutiva espressa di cui agli articoli 5 e 6 del Protocollo (art. 3 

comma 2). 

- Impegno a denunciare all’Autorità Giudiziaria o agli organi di Polizia Giudiziaria ogni tentativo 

di estorsione, ogni illecita richiesta di denaro, di prestazioni o di altra utilità (quali pressioni per assumere 

personale o affidare lavorazioni, forniture o servizi), ogni atto intimidatorio ed ogni altra forma di 

condizionamento criminale che si manifesti nei confronti dell’affidatario, dei componenti della 

compagine sociale, dei dipendenti o dei loro familiari, sia nella fase dell’aggiudicazione che in quella 

dell’esecuzione (art. 6 comma 1 lett. a). 

- Obbligo di assumere a proprio carico gli oneri derivanti dal rispetto degli accordi/protocolli 

promossi e stipulati in materia di sicurezza nonché di repressione della criminalità (art. 6 comma 2 lett. 

a). 

- Obbligo di far rispettare il Protocollo dai propri subcontraenti, tramite l’inserimento di clausole 

contrattuali di contenuto analogo a quelle di cui all’art. 6 comma 1 del Protocollo (art. 6 comma 2 lett. 
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b), e di allegare il Protocollo al subcontratto, prevedendo contestualmente l'obbligo in capo al 

subcontraente di inserire analoga disciplina nei contratti da quest'ultimo stipulati con la propria 

controparte (art. 6 comma 2 lett. b). 

- Obbligo di inserire nei subcontratti stipulati con i propri subcontraenti una clausola che subordini 

sospensivamente l'accettazione e, quindi, l'efficacia della cessione dei crediti effettuata nei confronti di 

soggetti diversi da quelli indicati nell'articolo 106, comma 13, del decreto legislativo n. 50 del 2016 alla 

preventiva acquisizione, da parte della Stazione appaltante, delle informazioni antimafia di cui all'art. 91 

del decreto legislativo n. 159 del 2011 a carico del cessionario, valida anche per tutti quei soggetti, a 

qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che stipuleranno una cessione dei crediti (art. 6 

comma 2 lett. c). 

- Obbligo di ricorrere al distacco della manodopera - ivi compresi i lavoratori distaccati da imprese 

comunitarie che operano ai sensi del decreto legislativo n. 136 del 2016, concernente l’attuazione della 

direttiva 2014/67/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, concernente 

l'applicazione della direttiva 96/71/CE relativa al distacco dei lavoratori nell'ambito di una prestazione di 

servizi e recante modifica del regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla cooperazione amministrativa 

attraverso il sistema di informazione del mercato interno - così come disciplinato dall’articolo 30 del 

decreto-legislativo n. 276 del 2003, solo previa autorizzazione della Stazione appaltante all'ingresso in 

cantiere dei lavoratori distaccati; l'autorizzazione è subordinata alla preventiva registrazione 

nell'Anagrafe dell'impresa distaccante; analoga disciplina deve essere prevista per tutti quei soggetti, a 

qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che si avvarranno della facoltà di distacco della 

manodopera (art. 6 comma 2 lett. d). 

- Impegno a mettere a disposizione dell’ente aggiudicatario i dati relativi alla forza lavoro presente 

in cantiere, specificando, per ciascuna unità, la qualifica professionale (art. 7 comma 2 lett. a). 

- Impegno a mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue attività di monitoraggio 

dei flussi di manodopera locale, i dati relativi anche al periodo complessivo di occupazione, specificando, 

altresì, in caso di nuove assunzioni di manodopera, le modalità di reclutamento e le tipologie professionali 

necessarie ad integrare il quadro delle esigenze (art. 7 comma 2 lett. b). 

- Impegno a mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue attività di monitoraggio 

dei flussi di manodopera locale, le informazioni relative al percorso formativo seguito dal lavoratore; le 

informazioni di cui al presente punto vengono fornite dall’operatore economico tramite presentazione di 

autocertificazione prodotta dal lavoratore in conformità all’articolo 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 (art. 7 

comma 2 lett. c). 

33. ULTERIORI DISPOSIZIONI 

Il Soggetto aggiudicatore e/o gli aventi causa indicati nell'articolo 1 del Protocollo si impegnano, ai sensi 
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e per gli effetti di quanto previsto dall’articolo 8, paragrafo 3 del medesimo Protocollo, a predisporre 

nella parte relativa alle dichiarazioni sostitutive legate al disciplinare di gara, ad inserire nei Contratti di 

affidamento con i propri aventi causa, nonché a verificarne l’inserimento in occasione del rilascio 

dell’autorizzazione alla stipula delle varie tipologie di subcontratti, le seguenti dichiarazioni (art. 5 

comma 1): 

a. Clausola n. 1: “il Soggetto aggiudicatario, o l’impresa contraente in caso di stipula di subcontratto, 

si impegnano a dare comunicazione tempestiva all’Autorità Giudiziaria di tentativi di concussione che si 

siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti 

di impresa. 

Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo 

inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 1456 c. c., 

ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula 

ed esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il 

delitto previsto dall’articolo 317 c. p.”. 

b. Clausola n. 2: “Il Soggetto aggiudicatore, o l’impresa contraente in caso di stipula di subcontratto, 

si impegnano ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c. c., ogni qualvolta 

nei confronti dell’imprenditore suo avente causa o dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti 

dell’impresa, con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del contratto, 

sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui all’articolo 321 

c. p. in relazione agli articoli 318, 319, 319-bis e 320 c. p., nonché per i delitti di cui agli articoli 319-

quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 346-bis, comma 2, 353 e 353-bis c. p.”. 

Nei casi di cui ai punti a) e b) del precedente paragrafo, l’esercizio della potestà risolutoria da parte del 

soggetto pubblico ovvero dell’impresa contraente è subordinato alla previa intesa con l’ANAC. A tal 

fine, la Struttura, avuta comunicazione da parte della Stazione appaltante della volontà di quest’ultima di 

avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’articolo 1456 c. c., ne darà comunicazione 

all’ANAC, che potrà valutare se, in alternativa all’ipotesi risolutoria, ricorrano i presupposti per la 

prosecuzione del rapporto contrattuale tra Stazione appaltante e impresa aggiudicataria alle condizioni di 

cui all’articolo 32 della legge  n.114 del 2014 (art. 5 comma 2). 

 

33.1 PRESIDIO DI ALTA SORVEGLIANZA 

In applicazione dell’art. 32 del D.L. 189/016 e ss.mm.ii., il bando ed il presente disciplinare di gara sono 

stati sottoposti con esito positivo al controllo preventivo di legittimità da parte dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (nel prosieguo, anche ANAC), nei termini stabiliti dall’Accordo di Alta Sorveglianza del 

28/12/2016. La presente procedura di affidamento è sottoposta a verifica preventiva nei termini indicati 
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dall’art. 3 dell’Accordo suindicato. In particolare, si precisa che in attuazione del riferito art. 32 del D.L. 

189/016 e dell’art. 3 del suindicato Accordo di Alta Sorveglianza del 28/12/2016, dovranno essere 

trasmessi all’ANAC, al fine della verifica preventiva, gli ulteriori atti della procedura di selezione indicati 

nel medesimo Accordo, ossia il provvedimento di nomina dei commissari e di costituzione della 

commissione giudicatrice, gli atti del subprocedimento di verifica e di esclusione delle offerte 

anormalmente basse, il provvedimento di aggiudicazione, le perizie di varianti con atti aggiuntivi e di 

sottomissione, impregiudicati gli obblighi di comunicazione di cui all’art. 106, commi 8 e 14 del Codice, 

le proposte di risoluzione contrattuale o altri atti di autotutela. 

 

34. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Roma, rimanendo espressamente 

esclusa la compromissione in arbitri.  

 

35. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 

196, ai sensi del G.D.P.R 2016/679, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dalla presente Lettera 

di invito. Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto con l’aggiudicatario, è 

richiesto ai concorrenti di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano 

nell’ambito di applicazione del D. Lgs. 30.6.2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati 

personali) e del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (per brevità 

“Regolamento”). Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa, all’Amministrazione compete 

l’obbligo di fornire alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo. 

35.1 Finalità del trattamento 

In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che: 

- i dati inseriti nella “domanda di partecipazione”, nelle dichiarazioni integrative, nel “DGUE” 

vengono acquisiti ai fini della partecipazione (in particolare ai fini dell’effettuazione della verifica 

dell’assenza dei motivi di esclusione, del possesso dei criteri di selezione individuati nel bando e nel 

presente disciplinare e negli ulteriori documenti allegati all’offerta nonché dell’aggiudicazione e, 

comunque, in ottemperanza alle disposizioni normative vigenti); 

- i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di cui 

sopra, anche ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti contabili e il 

pagamento del corrispettivo contrattuale; 

- il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del 

trattamento. 
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35.2  Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati verrà effettuato dal personale dell’Amministrazione aggiudicatrice e da eventuali 

altri addetti, preventivamente individuati, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà essere 

effettuato mediante strumenti informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Tali 

dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri qualitativi, quantitativi e 

temporali di volta in volta individuati. 

 

35.3 Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati 

I dati potranno essere comunicati a: 

- soggetti anche esterni all'Amministrazione aggiudicatrice, i cui nominativi sono a disposizione 

degli interessati, facenti parte di Commissioni di valutazione e/o di verifica o collaudo che 

verranno di volta in volta costituite; 

- soggetti anche esterni all'Amministrazione aggiudicatrice, i cui nominativi sono a disposizione 

degli interessati, incaricati dalla stessa per lo svolgimento di attività di supporto al RUP; 

- altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti dal D. 

Lgs. n. 50/2016, dalla Legge n. 241/1990 e s.m.i. e dalla L.R. n. 40/2009; 

- a soggetti, enti o autorità a cui la comunicazione si obbligatoria in forza di disposizioni di legge o 

di ordini delle autorità; 

- ad amministratori di sistema; 

- per esercitare i diritti del Titolare, ad esempio il diritto di difesa in giudizio. 

 

35.4 Diritti del concorrente interessato 

Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui 

agli artt. 15-22 del Regolamento. 

La presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del contratto da parte del concorrente attesta l’avvenuta 

presa visione delle modalità relative al trattamento dei dati personali, indicate nell’informativa, ai sensi 

dell’art. 13 del Regolamento. 

 

35.5 Titolare, responsabili e incaricati del trattamento dei dati 

Titolare del trattamento dei dati: Regione Lazio. 

Responsabile interno del trattamento dei dati: Direttore della Direzione Lavori Pubblici Stazione Unica 

Appalti Risorse Idriche e Difesa del Suolo. 

Responsabile esterno del trattamento dei dati: Gestore del Sistema Telematico Acquisti (STELLA). 

Incaricati del trattamento dei dati: i dipendenti del Gestore del Sistema e dell’Amministrazione assegnati 

alle strutture interessate dal presente appalto. 
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35.6 Periodo di conservazione dei dati 

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dal termine della procedura di gara. 

 

35.7 Natura del conferimento 

Il conferimento dei dati ha natura facoltativa, tuttavia, il rifiuto di fornire i dati richiesti 

dall'Amministrazione aggiudicatrice determina l’impossibilità per l’Operatore Economico di partecipare 

alla procedura di gara. 

Mediante la presentazione dell’offerta l’interessato manifesta il proprio consenso al trattamento dei dati 

personali, anche di categorie personali, di cui all’art. 9 del Reg. 679/2016. 

 

35.8 Dati sensibili e giudiziari 

Di norma i dati forniti dagli Operatori Economici non rientrano nelle “categorie particolari di dati 

personali”, di cui all’art. 9 Regolamento UE (vedi art. 22, comma 2 del D. Lgs. 10.8/.018, n. 101). 

I “dati personali relativi a condanne penali e reati”, di cui all’art. 10 del Regolamento UE (vedi art. 22, 

comma 2 del D. Lgs. 10.8.2018, n. 101) sono trattati esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti 

e delle qualità previsti dalla vigente normativa applicabile. 

Con la sottoscrizione e l’invio della domanda di partecipazione e della propria offerta, il concorrente 

acconsente espressamente al trattamento dei dati giudiziari necessari per la partecipazione al presente 

procedimento. 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

ING. PASQUALE DE PASCA 

(documento firmato digitalmente) 

 

 

 

 

 
 


